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PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE

Sua Maestà il Re ha ordinato un lutto di Corte di

giorni quindici a cominciare da oggi per il decesso di
Sua Maesth Leopoldo II, Re dei Belgi.

Roma, 19 dicembre 1909.

Sua Maestà il Re, con decreto del 19 dicembre cor-

rente, ha conferito il titolo di ministro onorario della
Real Casa a S. E. il conte Emuo PONZIO-ŸAGLIA, Í0-
nente generale nella riserva, senatore del Regno, mi-
nistro di Stato.

LEGGI E DEORETI

Il numero 781 della raccolta u//iciale delle leugi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
KE D'lTALIA

Visto il Nostro decreto 28 gennaio 1009, n. 140, con
cui si approvò e rese esecutoria la convenzione 14 di-
cembre 1908, per la concessione di una ferrovia da

Voghera a Varzi, a favoro della < Societh anonima
Alta Italia di ferrovie economiche ed imprese affini >;
Visto l'atto costitutivo della detta Societh in data

14 dicembre 1907 (rogito Ernesto Pescini) e lo statuto
sociale, allegato al citato atto costitutivo, e successiYa-
mente modificato con altro istromento 21 dicembre 1907

rogato dallo stesso notaio Pescini.

Ritenuto che, avendo la Società richiesto di potersi
valere della facoltà di emettere obbligazioni garen-
tite sulla sovvenzione governativa, ottenuta per la -

detta ferrovia, occorse provvedere all'esame dello sta-
tuto sociale a termini dell'art. 8 della legge 16 giu-
gno 1907, n. 540 .
Visto l'art. 22 della convenzione, approvata col No-

stro decreto 28 gennaio ultimo scorso per la conces-
sione della linea Voghera-Varzi, con cui si fece ob-
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bligo alla Societi di apportare ágli Articoli i, 33, 37
e 41 del proprio statuto alcune ultieriori modificazioni,
ivi tassativamente indicate ;
Vista la deliberazione dell'assemblea generalo della

Società in data 24 marzo 1909 con la quale si prov-
vide ad introdurre nello statuto le modificazioni pre-
scritte dall'atto di concessione della ferrovia;
Visto il parere del Consiglio di Stato ;
Su proposta del Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici, par il tesoro, e per l'agricoltura,
industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

ST ATUTO

del Comitato pel monumento scientifico al padre Än-
gelo Secchi.

Art. 1.

Il Comitato permanento, costituitosi in Reggio dell'Emilia por il
monumento scientifico al padre Angelo Secchi, à eretto in corpo
morale.

Art. 2.

Il fine del Comitato ò quello di amministrare i fondi già raccolti,
e di provvedere all'orezione, conservazione e funzione del monu-
mento, afilnchè mantenga il suo carattere di Istituto scientifico.

Art. 3.

A termini e per gli effetti dell'art. 8 della legge 16

giugno 1907, n. 540, è approvato lo statuto della « So-
cieta Alta Italia di ferrovie economiche ed imprese
affini » nel testo ristiltante dai sopracitati istrumenti
in data 14 e 21 dicembre 1907, rogati dal notaio Pe-
scini, con le modificazio111 contenute nella deliberazio-
ne dell'assemblea generale della Società in data 24

marzo 1909.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale cielle leggi:
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 16 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.
BERTOLINI - 00CCO-ÛRTU - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLMDO.

11 numero 0000XLVII l[ (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle- Jaggi e dei decreti,del Regno congene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D1TALIA

Veduta l'istanza presentata dal Comitato pel monu-
mento scientifico a padre Angelo Secchi diretta ad ot-
tenere l'ereziotie in ente morale ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ?

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il « Comitato pel monumento scientiilco a padre
Angelo Secchi > iil Réggia Emilia è erètto in ente mo-
rale ed è appiòvato il relativo statùtó annesso al

presente decreto e firmato d'ordine 'Noistro dal Nostro

ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del s°gillo

déÎÌ$'Stato, sia inserto nella raccolta uf!ìoialeidell i
e decrefi,dél Ilegnoþ'Ítalia, magdatidoichiun e

ðilŠëÝälo e di fallo osserŠre.
Dato a Racconigi, addì 17 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE. i
RAvs. I

lš to, lipuardadggli : ORLANDO.

Il Comitato ò composto di nove membri, cion dei signori:
Levi nobile Ulderico, senatore del Regno.
Morandi comm. avv. Carlo.

Campanini comm. prof. Naborre, presido del R. Istituto tecnico
« Angelo Secchi ». '

Liberati Tagliaferri conte Prospero.
Spallanzani comm. prof. Pellegrino.
Ramusani ing. Giovanni.
Ferrari prof. cav. Giuseppe.
Bergonzi cav. uff. avv. Carlo.
Baletti avv. prof. cav. Andrea;

i quali fino ad ora ne hanno fatto parte.

Art. 4.

Venendo a mancare alcuno dei commissari si procederà por
cooptazione a fine di sostituirlo, votando per schede segreto ed a

maggioranza di voti sui nomi dei nuovi proposti.

Art. 5.

Il Comitato può nominare un presidente onorario. Avrà un pro-
sidente effettivo nominato fra i commissari a maggioranza di voti.

Art. 6.

- Se l'eletto per cooptazione non vuole o non può assumore la ca-
rica entro un mese dalla nomina, il Comitato procederà a norma
lell'art. 3 ad una nuova nomina nell' adunanza immediatamente
successiva alla rinunzia, o alla accertata impossibilità di esercitaro
l'ufficio del cooptato.

Art. 7.

La designazione del tempo e della natura del monumento scien-
tifico al P. Angelo Secchi sarà deliberata col voto di due terzi dei
commissari, e sottoposta alla preventiva approvazione del hünistero
della pubblica istruzione.

Art. 8.

Il Comitato potrà prendere accordi e stipulare convenzioni con
altri corpi scientifici già legalmente costituiti, in quanto possano
giovare al compimento del suo programma.

Art. 9.

Il Comitko Ni aduna almeno una' volta all'anno in maggio per
udire la relazione del presidente sulla gestione dell'anno compiuto
discutere ed approvare il bilancio preventivo ed il conto consun-
t deliberare sulle proposte della presidenza e dei commissari.

Art. 10.

Le adunanze sono valide quando intervengano due terzi dei com-
m1ssari.

Art. 11.

11 Comitato si dovrà raccogliere in qualunque epoca per invito
del presidente, o quando due commissari ne facciano a lui do-
manda.
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Art. 12.

Si terra verbale delle adunanze da uno dei commissari eletto dai

colleghi, o designato dll presidente a fungere da segretario.
Art. 13.

Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo saranno trasmessi ai

Ministeri della pubblica istruzione e di agricoltura, industria e com-

merclo.

Art. 14.

I fondi saranno investiti in titoli dello Stato italiano, o da questo
garantiti, o in mutui protetti da ipoteca di doppio valore. I titoli
saranno depositati in custodia presso un Istituto di eredito di soli-
dità riconosciuta. Le offerte e le rendite annue saranno capitalizzate
o destinate al monumento scientifico.

Art. 15.

L'ufIlcio di cassa sarà affldato ad un Istituto di credito.

Il Comitato stabilirà ogni anno quale somma debba investirsi su

un libretto a risparmio per i bisogni occorrenti dell'azienda. I pre-
levamenti da questo libretto saranno fatti gn deliberazione inoti-

vata della presidenza.
Art. 16.

Sarà tenuto un protocollo degli atti del Comitato, o costituito un
archivio per conservarli.

Roma, 17 ottobre 1909.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della istruzione pul>blica

RAVA.

La raccolläufßeiale delle leggi e deidecretidel Regno
contiene in tunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCCXLVI (Dato a Racconigi, il 17 ottobro 1900),
col quale l'asilo infantile « Savoia » in Poggio-
marino è eretto in ente morale e no ò approvato lo
statuto organico.

N. CCCCXLVII (Dato a Roma, il 19 novembre 1909),
col quale l'asilo infantile di Valle di Maddaloni è
eretto in ente morale ed è approvato lo statuto

organico relativo.

allo scopo dit pacificare gli animi ed agevolare l'azione dell'autoritå
per togliere la causa di ulteriori perturbamenti o disordini.
Gravi ragioni di ordine pubblico esigono pertanto lo scioglimento

di quel consiglio comunale, secondo ha riconosciuto anche il Cona

siglio di Stato col parere 28 novembre p. p., ed io mi onoro di sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Maestà lo schema di decreto che

provvede in tal senso.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Naziono .
fŒ lilTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto =21
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montemilone, in provincia
di Potenza, è sciolto.

Art. 2.

11 signor rag. Giuseppe Pantaleo è nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI,

IL MINISTRO DEL TESORO
DI CONCERTO CON QUELLO DELLE FINANZE

Visto l'art. 7 dell'allegato I alla legge 22 luglio 1894, n. 339;
Visto il decreto Ministeriale 5 giugno 1909, n. 1765, e quelli pre-

codenti ai quali esso si richiama;
Visto il R. decreto 19 febbraio 1899, n. 54 ;

Deteranina a

Art. 1.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per Le disposizioni del decreto Ministeriale 5 giugno 1909, n. 1765,

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio deî riguardanti l'accettazione, a tutto il 31 dicembre 1909, dei biglietti

ministri, a S. M. il Re, in udienza del 2 dicembre di Stato e di Banca in pagamento dei dazi doganali d'importazione,
e le modalità delle relative scritturazioni e dei versamenti, sono

i909, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
prorogate a tutto il 30 giugno 1910.

di Montemilone (Potenza). Art. 2.

SIRE I -

Gravi tumulti avvennero nei giorni 15 e 16 novembro corrente

nel comune di Montemilone per il vivo malcontento della popola-
zione, erroneamente convinta che la concessione in utenza delle

terre demaniali sia contraria agli interessi della generalità.
Staate l'abbandono completo dell'Amministrazione, in seguito allo

manifestazioni popolari, il prefetto dovette inviare sul luogo un suo

commissario per la gestione provvisoria del Comune.
Ma in tale stato di cose e tenuto conto altresi che i consiglieri

in maggioranza sono interessati come possessori di quote, non è

possibile che l'attuale rappresentanza definisca la questione dema-

niale, e si ronde quindi necessaria l'opera di una persona estranea,

L'accettazione delle monote divisionali d'argento di conio italiano
in pagamento dei dazi dei quali al precedente articolo, à regolata
dal R. decreto 19 febbraio 1899, n. 54.

Art. 3.

I direttori generali del tesoro e dello gabelle sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, 7 dicembre 1909.
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro delle ßnanze

LACAVA.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Beale pel credito comunale e provinciale
COMUNE DI LACEDONIA

Riscatto dei debiti

AVVISO.
Si rende noto che i ministri dell'interno e del tesoro, con decreto

in data 4 dicembre 1909, hanno approvato la transazione proposta
dalla Commissione Reale pel Credito comunale e provinciale ed ac-
cettata all'unanimith dai creditori intervenuti alEadunanza del 5
novembre 1938 tenuta in Milano pel riscatto dei debiti del comune
di Lacedonia.
Ai termini dell'art. 3 della legge 17 maggio 1900, n. 173, la tran-

sazione medesima rimane quindi definitivamente stabilita, e giusta
l'atto stipulato essa, da diritto ai singoli creditorisdi ottenere il

45 Ot0 netto dei rispettivi crediti liquidati a tutto il 31 dicembre
1908 e gli interessi del 4 0(0 per il tempo e nei modi stabiliti con
l'avviso del 16 settembre 1908, inserito viella Gazzetta ufficiale del
18 detto mese.
Con altro avviso, a mezzo della Gazzettauf¡îciale, saranno fatte

conoscere l'epoca e le norme per la presentazione dei titoli di cre-
dito al fine di ottenere il pagamento delle somme transatte.

Roma, 18 dicembre 1909.
Il presidente
SCAMUZZI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUST.IZIA E DEI CULTI

a vuxoso.

Si prevengono le Direzioni dei giornali, riviste e di altre pubbli-
cazioni periodiche del Regno, che nessuna associazione à ritenuta
obbligatoria pel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, se non è
dal medesimo espressamente richiesta.
Di tutte le pubblicazioni periodiche pertanto, le quali, non richie-

ste, si invieranno al detto Ministero, non potrà essere domandato e
conseguito il pagamento del prezzo di associazione, ed il Ministero
non si tiene obbligato a restituirle.

MINISTERO WLLA GUERRA

AVVISO.
11 Minístero della guerra rammenta alle Amministrazioni dei gior-

nali, riviste, ecc., che esso chiede direttamenfè o per mezzo degli
uÏIici dipendenti l'associaziònè ai periodici ché gÌi occorrono e che
non si tieno vincolato a respihjgere quelli non chiesticheglifossero
inviati direttamente e tanto meno a pagare l'imp'ožtò del relativo
abbonamento.

Roma, 18 dicembre 1909.

MlNISTERO DELLk ISTRUZIONE PUBBLICA

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ullicio della proprietà intellettuale

Trasferimento di privativa industriale n. 4324.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 278, n. 45 del registro attestati, n. 95,550 del registro
generale, del 15 dicembre 1908, col titolo: « Procédé de transforma-
tion des matières azotees organiques en ammoniaque et acides gras
par voie de fermentation », originariamento rilasciato a Efront
Jean, a Bruxelles, fu trasferito per intero alla Société anonyme de
récupèration de produits chimiques « Procédé Elfront », a Bruxellqs,
in forza di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle
parti ri>pottivamente a Etterbeck il 12 luglio 1903 e a Ressaix il
24 luglio 1909, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Roma
il giorno 2 agosto 1909, al n. 2204, vol. 255, atti privati, e presen-
tato pel visto all'ULIlcio della proprietà intellettuale il 2o agosto
1909, ore 16.E0.

Roma, 23 novenkbre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4326.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 278, n. 168 del registro attestati, n. 94,613dolregi-
stro generale del 22 dicembre 1908, col titolo: « Nuovo economiz-
zatore e regolatore di vapore per caldaie », originariamente rila..
sciato a Restucci Giuseppe, a Napoli, fu trasferito per intero alla
Societa Anonima Italiana Neo-Economizzatore Restucci, a Napoli, in
forza di cessione totale fatta nell'atto di costituzione della Società
cessionaria, rogato dal notaio Francesco Scotti in Napoli il 25 feb-
braio 1909, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Napoli il
giorno 1° marzo 1909, al n. 6111, vol. 151, foglio 182, atti pubblici, o
presentato per il visto la copia autentica per estratto all'Ufilcio
della proyrietå int 11ettuale I'll settembre 1909, ore 17.20.

Ibma, 13 novembre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4329.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 50 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 150, n. 107 del registro attestati, n. 61,814 del re-
gistro generale del 23 aprile 1902, col titolo: <c Perfectionne-
ments apportés å la fabrication d'objets en verre et aux appareils
servant å cette fabrication », originariamente rilasciato a Chambers
James Albert, a Pittsburg, Pa (S. U. d'America), già trasferito alla
Window Glass Machin a Company, a Pittsburg, come da pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale del 24 novembre 1906,'n. 274 fá tÑ-
sferito per intero alla Empire Machine Company, a Pittsburg, Pa
(S. U. d'America), in forza di cessione totale fatta a Pittsbtirg,
con atto privato, in data 19 maggio 1909, debitamente redsfi•ato
all'Ufficio demaniale di Torino il giorno 23 agosto 1909, al n. 3816,
atti privati, e presentato per il visto alla prefettura di Torino il
25 agosto 1909, ore 14.

Roma, 23 novembre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHI:

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto del 5 dicembre 1903 :

Curlo dott. Faustino, sottobibliotecario di 4a classe nelle biblioteche
pubbliche governativerin aspettativa per motivi di salute, e, in
seguito a sua domanda, richiamato m servizio a decorrere dal
1° dicembre 1909.

Trasferimento di prwativa industriale n. 4330.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre,

1853, n. 3731, si rende nota al pubblico che l'attestato d0privativa
industriale: vol. 183, n. 115 del registro attestati, n. 70,681 del re..
gistro generale, del 26 Rbbiaio 1904, col titolo: « Méthode et ap-
pareil pour l'étirage du verre », orijginariamente rilasciato alla
Window'Glass Machine Company, a Pittsburg, Pensilvania (S. U. d½-
merica), fu trasferito per intero alla Empire Machine ComPany, A
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Pittsburg, Pensilvania (S. U. d'America), in forza di cessione totale
fatta a Pittsburg, con atto privato in data 19 maggio 1909, debita-
mente registrato all'Ufficio demaniale di Torino il giorno 23 agosto |
1909, al n. 3816, atti privati, o presentato pel visto alla prefettura di
Torino, il 25 agosto 1909, ore 14.

Roma, 23 novembre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4331.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 196, n. 47 del registro attestati, n. 74,013 del re-

gistro generale, del 10 novembre 1904,2 col titolo : « Perfectionne-
ments dans la fabrication du verre en feuilles et appareil ad hoc »,
originariamente rilaseiato alla Window Glass Machine Company, a
Pittsburg, Pensilvania (S. U. d'America), fu trasferito per intero alla
Empire Machine Company, a Pittsburg, Pensilvania (S. U. d'Ame-
rica), in forza di cessione totale fatta a Pittsburg con atto privato
in data 19 maggio 1909, debitamente registrato all'Uffleio demaniale
di Torino il giorno 23 agosto 1909, al n. 3816, atti privati, e pre-
sentato pel visto alla prefettura di Torino il 25 agosto 1909, oro 14.

Roma, 23 novembre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4332.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 223, n. 104 del registro attestati, n. 81,039 del regi-
stro generale, del 17 aprile 1906, col titolo : « Méthode et appareil
pour Tétirago des pièces de verre creuses », originariamente rila-
sciato alla Window Glass Machine Company, a Pittsburg, Pensil-
Vania (S. U. d'America), fu trasferito per intero alla Empire Ma-
chine Company, a Pittsburg, Pensilvania (S. U. d'America), in forza

di cessione totale fatta a Pittsburg, con atto privato, in data 19

maggio 1909, debitamento registrato all'Utlicio demaniale di Torino
il giorno 23 agosto 1909, al n. 3816, atti privati e presentato per il
visto alla prefettura di Torino il 25 agosto 1909, ore 14.

Roma, 23 novembre 1909.

Il direttore
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4333.
Per gli effetti degli ai'ticoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rondo noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 225,n. 150 del registro attestati, n. 81,841 del re-

gistro generale, del 26 maggio 1906, col titolo: < Méthode perfec-
tionnéo pour étirer des pièces de verro creuses », originariamente
filasciato alla Window Glass Machine Company, a Pittsburg, Pen-
silvania (S. U. d'America), fu trasferito per intero alla Empiro
Machine Company, a Pittsburg, Pensilvania (S. U. d'America), in
forza di cessione totale fatta a Pittsburg, con atto privato in data
19 maggio 1909, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di To-

rino il giorno 23 agosto 1909, al n. 3816, atti privati, e presentato
pel visto alla prefettura di Torino il 25 agosto 1909, oro 14.

Itoma, 23 novembre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4334.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativo
industriale : vol. 281, n. 80 del registro attestati, n. 96,833 del regi-
stro generale, del 19 febbraio 1909, col titolo: « Perfectionnements

apportés a l'étirage de corps creux en verre », originariamente ri-
lasciato alla Window Glass Machine Company, a Pittsburg, Pensil-
vania (S. U. d'America), fu trasferito per . intero alla Empiro Ma-

chine Company, a Pittsburg, Pensilvania (S. U. d'America), in forza
di cessione totale fatta a Pittsburg con atto privato in data 19

maggio 1909, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Torino
il giorno 23 agosto 1909, al n. 3816, atti privati, e presentato per il
visto alla prefettura di Torino il 25 agosto 1909, ore 14.

Roma, 23 novembre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHL

Trasferimento di privativa industriale n. 4335.

Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 ottdbre

1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico che fattestato di privativa
industriale : vol. n. 191, del registro attestati, n. 97,460 del re-
gistro generale, del 10 aprile 1909, col titolo: « Perfectionnements
apportés aux appareils pour étirer le verre », originariamerito ri-
lasciato alla Window Glass 3fachine Company, a Pittsburg, Pensil-
vania (S. U. d'America) fu trasferito per intero alla Eripire Ma-
chine Company, a Pittsburg, Pensilvania (8. U. d'America), in forza
di cessione totale fatta a Pittsburg con atto privato in data 19

maggio 1909, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Torino
il giorno 23 agosto 1909, al n. 3815, atti privati, e presentata pel
visto alla prefettura di Torino il 25 agosto 1909, oro 14.

Roma, 23 novembre 1909.
1& direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4336.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 283, n. 192 del registro attestati, n. 97,461 del re-

gistro generale, del 10 aprile 1909, col titolo: Perfectionnements

apportés aux appareils pours étirer le verre », originarianiente ri-
lasciato alla Window Glass Machme Company, a Pittsburg, Pensil-
vania (S. U. d'America), fu trasferito per intero a11aj Empire Ma-

chine Company, a Pittsburg, Pensilvania (S. U. d'America), in forza
di cessione totale fatta a Pittsburg con atto privato in data

19 maggio 1909, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di To-
rino il giorno 23 agosto 1909, al n. 3815, atti privati, e presentato
pel visto alla prefettura di Torino il 25 agosto 1909, ore 14.

Roma, 23 novembre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4341.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale : vol. 239, n. 214 del registro attestati, n. 81,905 del re-

gistro generale, del 18 gennaio 1907, col titolo: « Procèdé de pré-
paration de colorants monoazoïques, susceptibles d'être chromés, à

l'aide d'acides orthodiazonaphtolsulfoniques », originariamente rila-
sciato alla Gesellschaft für Chemische Industrie in Basel, a Basilea,
fu trasferito per intero alla ditta Fabriques de couleurs d'aniline et

d'extraits ci-devant Jean Rod. Geigy, a Bâle (Svizzera), in forza di
cessione totale fatta a Bâle il 7 agosto 1909, con atto privato,
debitamente registrato all'UfHcio demianiale di Milano il giorno 25
agosto 1909, al n. 3278, vol. 1785 atti privati e presentato pel visto
alla prefettura di Milano addl 3 settembre 1909, ore 16.

Roma, 15 ottobre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.
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MINIST.ERO;DEILE ROSTESEUDEI TELEGRAFI

VVISO.
11 giorno 16 dicembre corrente Ànko in Strà, provincia di Venezia,

o stato attivato al servizio pubblico unufficio telegraficodi2aclasse
con orario limitato di giorno.

Roma, 17, dicembre 1909.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposiziog nel gernonale dipendente:
MilihCanceßerie e segreteri¢.

Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1909:
,

Desideri,Augusto, aggiuntp di cance11eria deBa preturadiMarostica
applicatogalla 54 protura di.Roma, b.nominato, aggiunto di so-
greteria¡dena R. proqura pžesso.il tribunal Roma, con l'at-
tuale stipengo di L. 1ß00, cessimdo dalla detta applicazione.

Geni Giulio,, aggiunto di cancelleria deHa pretura di Montagnana, in
aspettatija; näo al 10 giugno giugno 1909, confermato nella?
stessa aspettativa per unsaltro mesa dall'll giugno 1909,con14.
continuazione delFattualp assegno.

Basi Antonio, aggiunto di cancelleria della, pretura diAtri, in aspet.
tativa ûng al, 15 utaggio 1909, à confermato neBa stessa aspet-
tativa per altri due mesi, dal 16 maggio 1909, continuando a

percepire l'attuale assegno.
Amadio Agostino, aggiunlo di cancellei ia della protura di Galatina,

ð destinato al tribunale civile o penale di Lanciano.
Caravelli Casimiro, alunno di 2a classe, del tribunale civile e þenale

di Lanciano, e destinato alla pretura di Gälatinal
Isabella Antonino, alunno die la classe della. R. procura presso il

tribunale di.Caltanissetta, tramntato. alla protura di detta cittå,
in aspettativa fino alP8giugno 1904 ð,confermato,nella stessa
aspettativa per altri ‡re mesi, dal.9 giugno 1909,' con la conti-
nuazione dell'attuale assegno.

Valguarnera Pietro, alunno gratuito della la pretura di Palermo, à
applicato alla pretura di Bassano Veneto per la durata di sol
mesi, con la monsile indennitå di L. 75, dai giorno in cui vi
assumerà le funzioni.

Venditti, Domenico Antonio, alunno di la classo della R. procura
di Cassino, in aspettativa fino, al 31 maggio 1909, ò richiamato
in servizio nella stessa R. procura presso 11 tribunale di Cas-
sino, dal 1° giugno 1909.

Con decreto Ministeriale del 22 giugno 1909 :

Fischetti Giuseppe, cancelliere della pretura di Santa Maria Capua
Vetero, sottoposto a procedimento penale, 6 sospeso dall'eser-
cizio delle suo funzioni, dal 21 giugno 1909;

Notari,
con R. decreto del.9 maggio 1909,

registrato alla Corte dei;conti:il,17 giugno successivo:
Murano Serafino, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Mandatþriccio, distretto notarile di Ros-
sano.

Rossi, Làigi, candidato notaro, e nominato notaro con la residenza
nel.comune di Castelmauro, distretto notarile dí Larino.

Roberti Francesco Saverio, candidato potaro, nominato notaro
con la residenza nel comune di Castelluccio Superiore, distretto
notar,ile di Lagonegro.

Rossi Giustinÿ, eandidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Paludi, distretto notarile di Rossano.

Tricarico Tommaso, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel cómune di Scala Coeli, distretto nottfrile di, Ræ-
sano.

Ascheri Demetrio, candidato notaro, à nominato notaro, con.la re-
sidenza nel comune di Novello, distretto notarile di Alba.

Ciancio Angelo Serafino, notaro residente nel comune di Terranoya,
di Pollio, distretto notarile di Lagonegro, è traslocato nel co-
mune di Episcopia, stesso distretto.

Colabelli Antonio, notaro residente nel comune di Baselice, distretto
notarile di Benevento, ò traslocato nel comune di San Bartolo-
meo in Galdo, stesso distretto.

La Grutta Alberto, notaro residente nel comune di Mazzara del
Vallo, distretto notarile di Trapani, è traslocato nel comune di
Trapani.

Migliano Giuseppe, notaro residente nel comune di San Benedetto
Ullano, distretto notarile di Cosenza, ð tramutato nel comune
di San Demetrio Corone, distretto notarile di Rossano.

Con R. decreto del, 16 maggio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 1909:

Vassarotti Ricciotti, candidato notaro, è nominato notarp colla re-
sidenza nel comune di Cesana Torinese, distretto

,

notaril di
Susa,

Appiani Francesco, candidato notaro, é nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Giaveno, distretto notarile di Susa

Valente Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
dènza nel comune di Exilles, distretto notarile di Susa.

Casaburi Raffaele, notaro residente nel comune di Rombiolo, di-
stretto notartle di Monteleone, è traslocato nel comune di Spi-
linga, stesso distretto.

Ferrari Filippo, notaro residente nel comune di Spilinga, distretto
notarile di Monteleone, è traslocato nel comune di Spilinga,
stesso distretto.

Mattarella Vito, notaro residente nel comune di Castellammare del
Golfo, distretto notarile di Trapani, à traslocato nel comune di
Calatafimi, stesso distretto.

Tardo Salvatore, notaro residente nel comune di Calatafimi, distretto
notarile di Trapani, 6' traslocato nel comune di GistellamtliÑrp
del Golfo, stesso distretto.

Con decreto Ministeriale del 14 giugno 1909:

E concessa:
al notaro Pace Giacomo una proroga fino a tutto il 18 ottobre 1909,

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Paceco,
distretto notarile di Palermo ;

al notaro Rao Francesco una proroga fino a tutto il giorno 3 set-
tembre 1909, per assumere l'esercizio delle sue funzioniŠl co-
mune di Villafrati, distretto notarile di Palermo.

Con decreto Ministeriale del 17 giugno 1909:

E congessa:
al notaro Bambara Antonino una proroga fino a tutto il giorng1l

novembre 1909, per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Delianova,distretto notarile di Palmi;

al notaro Ricci Ettore una proroga fino a tutto il giorno 11 novem-
bre 1909, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Corneliano d'Alba, distretto notarile di Alba;

al notaro Perrone Grande Pietro una proroga fino a tutto il giorno
11 novembre 1909, per assumere l'esercizio delle sue ihnzioni
nel comune di Santa Cristina d'Aspromonte, distretto notarile di
Palmi;

al notaro Gatti Giuseppe una proroga fino a tutto il giorno 8 di-
cembre 1909, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Lago, distretto notariIe di Cosenza ;

al notaro De Laurenti Girolamo una proroga fino a tutto il giorno
28 novembre 1909, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di Trequanda, distretto notarile di Siena.
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Eco,nomati dei benelixi vacanti.
Con R. decreto dei 30 ñiaggio 1909,

registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 1909:

Cecconi cav. Alessandro, segretario di 3a classe della carriera di
ragioneria nell'economato generale dei beneficî vacanti in Fi-
renze, è nominato segretario di 2a classe della carriera mede-
sima nell'Economato generale dei benefici vacanti in Napoli con
l'annuo stipendio di L. 3500;

Varvaro Francesco, Vice segretario di la classe della carriera di ra-

gioneria nell'Edonomato generale dei beneficî vacanti in Torino,
ó nominato segretario di 3a classe della carriera medesima nel

predetto Economato generale dei benefici vacanti, con l'annuo

stipendio di L. 3000.
Buzzi Giovanni, vice segretario di la classe della carriera di ragio-

neria nell'Economato generale dei beneficî vacanti in Bologna,
ò nominato segretario di 3a classe della carriera medesima nel-
l'Economato generale dei beneficî vacanti in Torino, con l'an-
nuo stipendio di L. 3000 ;

Alberella Carlo, vice segretario di la classe della carriera di ragio-
neria nell'Economato generale dei beneficî vacanti in Napoli, è
nominato segretario di 3a classe della carriera medesima nello

Economato generale dei benefici vacanti in Firenze, con l'annuo
· stipendio di L. 3000.
Manduca Ernesto, vice segretario di 2a olasse della carriera di ra-

gioneria nell'economato generale dei beneficî vacanti, in Napoli,
è nominato vice segretario di la classe della carriera medesima

nel predetto Economato generale dei beneficî vacanti, con l'au-
nuo stipendio di L. 2500.

Turini Arnaldo, vice segretario di 2a classe della carriera di ragio-
neria nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Firenze,
è nominato vice segretario di la classe della carriera medesima

nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Bologna, con
l'annuo stipendio di L. 2500.

De Bonis Saverio, vice segretario di 2* classe della carriera di ra-

gioneria nell'Economato dei benefizi vacanti in Napoli, e nomi-
nato vice segretario di la classe della carriera medesima nel-

l'Economato generale dei benefizí yacanti in Torino, con l'annuo
stipendio di L. 2500.

Tangorra Giuseppe, vice segretario di 2a classe della carriera di ra-

gioneria nell'Economato generale dei beneûzi vacanti inMilano,
à trasferito nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Fi-
renze.

Randone Vincenzo, vice segretario di 3a classe della carriera di ra-

gioneria nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Napoli,
ò nominato vice segretario di 2a classe della carriera medesima

nel redetto Economato génerale dèi boneÏlzi vacanti, con l'an-

nuo stipendio di L. 2000.
Perinelli Giannetto, vice segretario di 3a classo della carriera di ra-

gioneria nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Firenze,
ò nominato vice segretario di 2a classe della carriora medesima
nell'Economato dei benotizi vacanti in Napoli, con l'annuo sti-
pendio di L. 2000.

Lopenta Giuseppe, vice segretario di 3a classe della carriera di ra-

gioneria nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Milano,
· è nominato vice segretario di 2a classe della carriera medesima
nel predetto Economato generale dei benefizi vacanti, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000.

Con R. decreto del 3 giugno 1909,
registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 1909:

Gesarco cav. Giuseppe, segretario di 38 classe della carriera ammi-
nistrativa nelPEconomato generale dei benefizi vacanti in Pa-
1ermo, ð trasferito all'Economato generale dei benefizi vacanti
in Torino.

Monti Carlo, segretario di 3a classe nella carriera amministrativa
nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Torino, à tra-
sferito all'Economato generalo dei benefizi vacanti in Palermo.

Lodesani'Enrico, utileiale d'ordine di 2a classe nell'Economato dei

benefizi acanti in Ÿòùezia, in aspettativa per motivi di famid

glia fino al 31 maggio 1909, ,
a sua domanda confermato nel-

I'aspettativa stessa, por un mese, con decorrenza dal 1° giu-
gno 1909.

Con decreto Ministeriale del 17 giugno 1909:

A Neri Alfredo, segretario di 3a classe di carriera nell'economato
generale dei benefizi vacanti in Napoli, è concesso per compiuto
sessennio, l'aumento di annue L. 300, sul suo attuale stipendio
di L. 3000, con decorrenza dal 1° giugno 1909.

Ad Olivieri Luigi, vice segretario di la classe della carriera di ra-

gioneria nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Torino,
concesso per compiuto sessenio, l'aumento di annue L. 250,

sul suo pttuale stipendio di L. 2500, con decorrenza dal 1° gin-
gno 1909.

Bobeconomali.

Con decreto ministeriale del 15 giugno 1909 :

Sono accettate, con decorrenza dal 15 luglio 1909, lo dimissioni di

Vastola dott. Antonio dall'ufficio di subeconomo dei benefizi va-

, canti in Sarno.

Con decreto Ministeriale del 16 giugno 1909 :

Vivol Leone, ò nominato subeconomo dei benenzi vacanti di Frosi-

none e Velletri.

Culto.

Con R. decreto del 25 marzo 1909,
registrato alla Corte dei conti il 28 maggio 1909:

È stato respinto il ricorso del parroco della chiesa di Santa Cate-

rina in Salaparuta contro la decisione dello Giunta provinciale
amministrativa di Trapani, che ordinò la cancellazione dal bi-,

lancio del Comune di Salaparata dello stanziamento di L. 127,50
.per assegno al predicatore quaresimalista.

Con R. decreto del 10 giugno 1909,
registrato alla Corte dei conti 11 19 giugno 1909 :

È stato concesso il R. assenso all'aumento da L. 294 a L. 500 del-

l'assegno annuo spettante al cappellano curato di Rivalto a ca-

rico di quel beneficio parrocchiale sotto il titolo dei Santi Fa-

biano e Sebastiano.
Sono stati autorizzati ad accettare:

il parroco della cattedrale di Alba, quale rappt'esentante della cap-
pella di San Rocco in Cherasca, il legato della somma di Iire

1000, disposto dal fu Giusepþe Albesiano;
la fabbriceria parrocchiale di Belgioioso, l'eredità lasciata dalla fu

Antonia Rovida ;

l'amministrazione parrocchiale dei SS. Giuseppe ed Ignazio in Bo-

logna il legato di L. 600, disposto dalla fu Vittoria Venturi;
il parroco di Santa Barbara in Caivano, la donazione di uno stabilo

urbano, fatta dai coniugi Luigi Festa e Domenica Caiazzo;
il parroco di San Giacomo Apostolo in Calvizzano la donazione del-

l'annua rendita pubblica di L. 420, offerta dalla signora Maria
Giacinta Ruggiero a quel beneficio parrocchiale;

la fabbriceria parrocchiale di Casalpusterlengo, il legato di L. 1000,
disposto dalla fu Rosa Ardemagni vedova Rossi; .

la fabbriceria di Casalpusterlengo, il legato di L. 1000 disposto dal
fu Francesco Tosl;

il parroco di San Nicolao in Monten Roero quale rappresentante
della chiesa di San Bernardo, il legato dell'annua rendita pub-
blica di L. 50, disposto dalla fu Rosina Sampo vedova Gaz-

zera;
il parroco del SS. Salvatore in Piscinula la donazione di un certifl-

cato di rendita pubblica di L. 75, fatta da alcuni fedeli.
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MINISTERO'DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico
2a Ptabblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 130 del regolamento approvato contoale dooreto
8 of tobre 1870, n. 5942; .

Si notifica che ai termini dell'art. 185 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
randite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affluchè, previo le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si difIlda pertanto chiunque possa aversi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,
si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione generalo nei
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolanento.

CATEGORIA Numero AMMONTARE
della

dol delle . INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di cipcuna
iscrizione

Consolidato 1093256 Montalbano Angelo fu Saverio, domiciliato in Cinisi (Palermo).
5010 Vincolata ........................L. 10-

Consolidato 236718 Zezza Teresina, Carmela ed Assunta fu Gaetano, minori, sotto
3.75 0/o la patria potestà della madre Sarpi Giuseppa di Antonio,

vedova Zezza, domiciliate in Napoli . . . . . . . . . . .
» 7 50

203812 Bonanno Elisa di Pasquale, moglie di Giuseppe Arenaprimo di
Francesco, domiciliata in Napoli. Con vincolo dotale

. . . .
» 337 50

377301 Intestata e vincolata come la precedente 513 75

42876 Arenaprimo Paola fu Giuseppe, domiciliata a Napoli - · · · · » 93 75

Obbligazioni
ferroviarie 3 0IO
flete Mediterr.

Serie A 11287 Boero Felicita fu Casimiro, minore, sotto la patria potesta della
(Obbligaz. dal madre Ferrero Emma fu Lorenzo, vedova Boero, domiciliata
n.95541a145) inTorino

...................-..... » 75-

11288 Intestata come la precedente .
. . . . . . . . . . . . . . .

» 75 -
(Obbligaz. dal
n. 144381 al 25)

11289 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
» 75 -

(Obbligaz. dal
n. 144326 al 30)

11290 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
» 75 -

(Obbligaz. dal
n. 144331 al 35)

11291 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . » 75 -
.,(Obbligaz. dal
n. 144336 al 40)

Serie C 11292 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . » 15 ....
(Obbligazione
n. 3038)

11293 Intestata come la precedente . . . . . . . .
. . . . . . . . » 15 -

(Obbligazione
n. 3039)
11294 Intestata como la precedente . . . . . . . . . . . . . . .

.
» 15 -

(Obbligazione
n. 3040)

Serie A 11271 Booro Luigia fu Casimiro, nubile, domiciliata a Torino
. . . .

» 75 -
(Obbligaz. dal
n 37821 al 25)

11272 Intestata come la precedonio . . . . . . . .
.
.
.
. . . . . . » 75

(Obbligaz. dal
x. 37326 al 30)
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
1scriziono

Serie A 11273 Boero Luigia fu Casimiro, nubile, domiciliata a Torino . . . .
L. 75 -

(Obbligaz. dal
n. 37831 al 35

» . 11274 Intestata como laprecedento . . . . . .-. . . . . . . . . . . > 73 -

(Obbligaz. dal
n. 37866 al 70)

11275 Intestata come la precedento . . . . . . . . -. . . . . . . .
> 75 --

(Obbligaz. dal
n. 37871 al 75)

Serie C 11276 Intestata come la precedento . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 15 -

(Obbligazione
n. 3032)

11277 Intestata como la precedente .. . , , . . . . . . . . . . . . .
> 15 -

(Obbligazione
n..3033)
11278 Intestata como la precedento . . .\ . . . . . . . . . . . . . .

> 15 -

(Obbligazione
n. 3034)

Serie A 11279 Boero Ernesta fu Casimiro, minore, sotto la patria potesta della
(Obbligaz. dal madre Ferrero Emma fu ¡Lorenzo, vedova Booro, domici-
n.37846al50) liataaTormo...................... » 75--

11230 Intestata como la precedente . . . . . . , , , , , , , , , , ,
, 75 -

11231 Intestata como la precedento . . . . . . . , , . . . . . , , , ,
75 -

(0661iàaz¯dil
n. 64936 al 70)

11282 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
75 -

(Obbligaz. dal
n. 64971 al 75)

11283 Intestata como la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
» 75 -

(Obbligaz. dal
n. 95526 al 30)

Serie C 11284 Boero Ernesta fu Casimiro, minore, sotto la patria potestá della
(obbligazione madre Ferrero Emma fu Lorenzo, vedova Boero, domiciliata
n.3035) aTorino............."............ > 15-

11285 - Intestata come la precedente . . . . . . , , , , . . . . . . .
> 15 -

(Obbligazione
n. 3036)

11286 Intestata como la precedento . . . . , , . . . , , . , , , . .
> 15 -

(Obbligazione
n. 3037)

Serio A 12138 Cogo Placida fu Paolo Orazio, moglie di Bollini della Predosa
(Obbligaz¯ñil¯ Prospero, domiciliata a Torino . . . . . . . . . . . . . .

» 75 -

n. 40166 al 70)
Rete Sicula .

*

Serie A 2333 Intestata come la precedente . , , . . . . . . . . . . , , , ,
, 15 -

(Obbligazione ,

n. 726)
2334 Intestata come la precodento . . . . . . . . . . . . . . . , ,

- > 15 -

(Obnbl a4iono
2335 Intestata come la precedento . , , . . . . . . . . . . . . .

»

(Obbligazione ' '

n. 6775)
' ' 2336' Intestata come -la precedente . .. ;. , , , . . . . , . . . . . . > 15 =

(Obbligazione '

n. 6996)



6862 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delladel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
ISCPIZIODO

Debito 5 0/, 7672 Rodriquez Placido di Filippo, domiciliato a Messina . . . . . . L. 100 65
dei Comuni
di Sicilia

Consolidato 467869 Greco Giusoppo di Salvatore, domiciliato in Avola . . . .
» 56 25

3.75 og

467870 Intestata come la precedente iscrizione . 37 50

373564 Maggiore Rosa di Filippo, moglie di Mancuso Luigi, domiciliata
in Lipari (Messina). Vincolata per dote . . . . . . . . . . » 393 75

Debito 5 le 6544 Triconi Giuselipa fu Paolo, nubile, domiciliata a Messina.
. . .

> 6 51
dei Comum
di Sicilia

Consolidato 471209 Berieficio piirioáchiaIo di Roveredo in Èiano (Udino) . . . . . .
> 11 25

3.75 ¾
350890 Fiorentino Francesco di Alessandro, domiciliato in Mcssina . .

> 191 25

455676 La Rosa Domenica fu Pietro, vedova di La Maestra Nicola, do-
miciata a Messina.

. . . . . . . .
> 18 75

447425 La Maestra Alberto fu Nicolò, domiciliato a Messina. Vincolata
Certificato d'usufrutto a favore di La Rosa Domenica fu Pietro, vedova
di proprietà di La Maesti•a Nicolò, domiciliata a Messina . . . . . . . . » 22 50
e di usufrutto

447426 La Maestra Pietro fu Nicolo, domiciliato a Messina. Vincolata
Certificato d'usufrutto como sopra . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 22 50
di proprietå
o dì usufrutto

447427 La Maestra Angelo fu Nicolo, domiciliato a Messina. Vincolata
Certificato d'usufrutto como sopra . . . . . . . > 22 50
di proprieth
e di usufrutto

447424 La Maestra Margherita di Alberto, minore, sotto la patria po-
Certificato testå del padre, domiciliata a lifessina. Vincolata d'usufrutto
di proprietà come sopra 7 59
o di usufrutto

252910 Truccone Giulio ed Enrichetta, Vittorio, Tommaso, Cesare, Lui-
Solo certificato gia e Silvia dL Giuseppe, l'Enrichett i moglie di Emilio Soave
diproprietà .

o. ultimi.cinque minori sotto la patria potestà delpadro
e i nascituri dal detto Truccone Giuseppe fu Vittorio,
tu domiciliati in Torino. Vincolata d'usufrutto.

. . . . . » 50 25

61440 Chiara Giuseppo fu Nicoló, domiciliato in Palermo. Con anno-
tazione . . . . » 48 75

Consolidato 6929 Chiara Giuseppe fu Nicolò, domiciliato in Palermo. Con anno-
5% 353439 tazione.......................... > 60-

45374 Chiara Giusepýe fu Nicolò, domiciliato in Palermo. Con anno-

391884 tazione e vincolo d'usufrutto . . . . § 65 -
Solo certificato
di proprietå

Consolidato 452141 Guccione Rosalia fu Salvatore, vedova di Casieri Alfonso, domi-
3 75 % ciliata in Messina > 112 50

452142 Intestata come la precedente!. . . . . . . 112 50

531205 Intestata como la precedente .. . . > 112 50

146540 Arcipretura della cattedrale d'Ischia (Napoli). . . . . . . . , ,
» 71 25
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annus
.

. . .
.

di ciascuna
debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 24283
3 50 % Solo certificato

d' usufrutto

24284
Solo certifìcato
d' usufrutto

24285
Solo certificato
d' usufrutto

21298
Solo certificato
di usufrutto

24287
Solo certificato
d'usufrutto

24288
Solo certificato
d'usufrutto

24289
Solo certificato
d'usufrutto

21290
Solo certificato
d'usufrutto

24291
Certificato
d'usufrutto

e di proprietà

Per l'usufrutto a: Arena Antonino fu Giovanni e Lentini Ange- 63 -

lina di Francesco, nubile, domiciliati a Messina . . . . . . L.

Intestata come la precedente . . .

6 3 -

Intestata como la precedente . . . . . , , , .
6) -

Intestata come la precedento . . . . . . . . , , , , >
01 -

Intestata como la precedente . . . . . . , , , , , ,
,

63

Intestata come la precedento . . . , , , , , , >
63 -

Intestata come la precedente . . , , , , ,
63 -

Intestata come la procedento .

63 -

63 --
Intestata come la precedento . . . . . . .

e per la proprieth a: Arena Vittoria di Antonino in La Vallo

Co3nsolidato 582001 Benedetti Vincenzo fu Raffaele, domiciliato in Vetralla (Roma). »
56 23

71667 Chiesa parrocchiale sotto il titolo di San Martino in Oliva, pro" 75 -
vincia di Voghera, diocesi di Tortona . , , , , , , , , , ,

»

192501 Cavaliere Giovanni fu Giuseppe, domiciliato a Latronico (Po~ 13 75
tenza).Vincolata .................... >

320247 Spadaro Ada Giuseppa fu Achille, minore, sotto la patria pote~ m -

sta della madro Crisafulli Gaetana di Gregorio, vedova Spa-
daro, domiciliata a Messina . . . . . . . . . . . . . . .

»

320218 Spadaro Anna Clelia fu Achille, minore, sotto la patria potestå 75 ,
della madro Crisafulli Gaetana di Gregorio, vedova Spadaro,
domiciliata in Messina . . . . . . .

»

330061 Spadaro Ada Giuseppa fu Achille, minore, sotto la patria po- 75 -

destà della madre Crisafulli Gaetana, domiciliata a Messina. »

340291 Spadaro Ada Giuseppa ed Anna Clelia fu Achille, minori, sotto 131 25

la patria potesti della madre Crisafulli Gaetana, domiciliate
in Messina . , , .

81107 Aventi diritto alla dote della Cappellania Paulucci eretta in 56 25

Perugia, a mente degli articoli 2, 14, 15 del decreto 17 di-
cembre1860....................... »

Roma, 30 settembre 1909

Per il capo sezione P¢r il direttore generale Il direttore capo della O divisione

FRANCINI. GARBAZZI. PIETRACAPRINA.
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Rettifies d'intestazione (la pubblicazione).
Siè dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 - 3.50 010,

cioè: n. 223,675d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 30 - 28, al nome di Pellegrini Ginieppe ed Assunta fu Giovanni,
minori sotto la tutela di Cioffl Caterina, domiciliati in Caserta, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Pellegrino Giuseppe ed Assunta, ecc. (como sopra)'
Veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

ûda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notincate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

testato per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
I'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Natta Maria-Antonia-Adelaide, Maria-Adelaide-Giu -
seppina-Sira, Maria-Giuseppina-Chiara e Maria-Luigia-Erter-
ßilvia fu Giuseppe, minori, ecc. c. s. vere proprietarie delle rendite
stesse. •

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale,.si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 dicembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Roma, il 18 dicembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZL

Rettifica d'intestatiöne (14 pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, n. 582,379
per L. 282.50, al nome di Graisiana Alaria - fu -Francesco, vedova d
Antonino Traina, fu cosi intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti a11'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a.Graziang Afgria.fu Filippo,
vedova di Antonino Traina, vera proprietaria della'Tendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove nòn siario'state notÀlcate
opposizioni a questa Direzione - generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrÌzione nel modo richiesto.

Roma, il 18 dicembre 1909.

Per il direttore generage
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

n. 366,208 (corrispondente al n. 1,247,998 del gia consolidato 5 0(0),
per L. 37.50 al nomo di Vittoria Adelaide fu Luigi, minore, sotto la
patria potestà della madre Ossorio Concetta fu Vincenzo, domiciliata
in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazionidate
dai riöhiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Vittorio Adelaide, ecc., come sopra, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'arta 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 dicembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).

Rettißca d'intestazione (ga .pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡0

ciob : n. 255,837 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 90, al nome di Fratta Francesco, Fortunato, Arcangelo e Giulio
di Vincenzo, minori, domicili4ti, IA Sgnia, Maria Capua Vetere, con
vincolo d'usufrutto, fu così intestata por errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechó doveva invece intekarsi a Fratta Francesco, Fortunata,
Arcangels e Giulio di Vincenzo, ininori, ecc. c. s., veri proprietari
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiilcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 dicembre 1909.

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.50 0[0,
cioè: n. 18,028 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 129.50, al nome di Borsalino Teresa fu Pietro, nubile, minore,
sotto la tutela del sig. Borsalino Giov. Battista fu Lazzaro, domici-
liata in Alessandria, fu così intestata per errore occorso neHe in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Borsalino Teresa fu

Giuseppe Pietro, nubile ecc., come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederá alla ret-
tifica di detta inscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 18 dicembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Per il direttore generale
GARBAZZL

Rettißca d'intestatione (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che le) rendite seguenti del consolidato 3.75 010,

cioè: n. 203,878 lier L. ,176.25 - n. 204,275 por L. 236.25 e n. 206,438
per L. 716.25, al nome di Natta Maria, Adelaide, Giuseppina ed
Ester fu Giuseppe, minori, sotto la patria pot'està della madre Rosa
Accame di Cristoforo, domiciliati in Porto Maurizio, furono così in-

Rettißca d'intestatione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0(0,

cioè : n. 423,896 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 15 al nome di Vassallo Gaetano fu Giuseppe, Angelita e Felico
fu Giuseppe, minori, sotto la patria potestà della madre Moglia Fe-
derica fu Pietro, vedova Vassallo, Vassallo Didaca fu Giovanni, ve-
dova di Geriola Andrea, domiciliata in Quinto al Mare (Genova),
Ansaldo Giulia fu Giuseppe moglie di Sanguineti Luigi, domiciliata
a Lavagna (Genova); Bardelli Antonio di Giuseppe, minore, sotto la
patria potestà del padre e Bardelli Giuseppe fu Antonio do-
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miciliati a Quinto al Mare (Genova), eredi indivisi di,VassliÌle Gio-
vanni fu Andrea,lfu cost'intestata per errore occorso.nelle'indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione"*del Debito pub -

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Vassallo Gaetano fu

Giusepile, Maddalena-Angels-CesaNns e Felice fu Giuseppe, mi-
nori, ecc. (come sopra) veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolainento sul Debito pubblido, si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di quesj;o avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiilca di
dette iserizioni nel modo .richiesto.

Roma, il 18 dicembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (33 pubblicazione)
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Oy0,

n. 318;727 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 525,
al nome di Borsalino Teresina fu Pietro, minore, sotto la tutela del
sig. Borsalino Giovanni Battista, detto Giuseppe del fu Lazzaro, do-
miciliata in Alessandria ; n. 2328 di L. 712.50, intestata come sopra,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi a Borsalino Teresa tu Giuseppe-Pietro,
minore, ecc., come sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di. detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 dicembre 1903.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Retti¡ica d'intestatione (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 OI0s

cioè: n. 218,313 d'iscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 18.75, al nome di Zavatti Marietta di Antonio, nubile, domi-
ciliata in Meldola, fu così intestata per errore occorso nelle. in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blicos mentrechè doveva invece intestarsi 'a, Zavatti Marietta di

Antonio, minore sotto la patria potestà del padre, domiciliata in
Meldola, vera proyiriotarÌa della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avŸiso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Dirczione generale, si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 dicembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZL

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione). -

Il signor Durisi Giovanni fu Sebastiano ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 186 ordinale, n. 1239 di protocollo o n. 3920
di posiziono,. statagli rilasciata dalla intendenza di finanza di Mes-
sina in data 16 dicembre-1908, in seguito alla. presentazione di un
certificato della rendita complessiva di L. 10, consolidato 5 0¡O, con
decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Dobito pub-

blico si diffida chiuniluo possa avervi interesse a che trascorso um

mese dalla diita- della prima pubblicazione del presente avviso, senza

l
che siano interyonuto .opposizioni, sarà consegnato al signor Miao |
liti Felice fu Antonino il nuovo titolo proyoniente dalla eseguita
operazione,; senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, if 18 dicámbre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

2° AVVISO.
'

Questa Direzione generale ha procéduto alla conversione in con-

solidato 3.75-3.50 OIO dei certificati 5 010, n. 658,546 di L. 150, nu-
mero 1,016,474 di L. 150 e n. 1,016,475 di L. 50 a favore di Leo Ma-
ria fu Pietro, moglie di Pörcu Giovanni Antonio o n. 939,578 di
L. 100 e 939,579 di L. 50 a favore di Leo Pietro fu Pietro, tutti con
ipoteca per cauzione di Porcu Pietro fu Pietro, quale cassiero del-
l'Amministrazione provinciale di Cagliari, ed aventi a tergo dichia-
,
razione.discessione fatta dai titolari a Leo Emanuele fu Efisio.

.

Si previene chiunque possa avervi interesse che il certificato
n. 658,546 ed il primo mezzo foglio degli altri certificati, contenenti
le dichiarazioni di cessione, sono stati uniti ai nuovi certificati
3.75-3.50 0;O, emessi in sostituzione, formandone parte integrante,
e che percio, separatamente, non hanno alcun valore.

Roma, il 18 dicembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tésoro (Divisione' portafogifo).
E prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

niento dei dazi..doganali d'importazione ò fissato per
oggi, -20 dicembre, in L. 100.55.

.

Il prezzo del cambio che applicheranno le · dogane
nella settimana dal g:orno 20 al giorno 26 dicembre
1900, per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
biglietti, à fissato in lire 100.55.

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispottorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del. Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
18 dicembre 1909.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi

in corso maturati
a _tutt'oggi

8 */¿ je netto . . 105.38 20 103.50 20
,

103.63 44

8 17, o/o netto .... 104.77 50 103.02 50 103.14 87

8, /, fordo ....... 71.75 - 70.55 -- 71.22 94
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CQ]SFCO:E SI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

leduto il regolamento generale universitario approvato col. R. de-
creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta:

È aperto.il concorso per professore straordinario,alla cattedradi
diritto costitúzionale nella R. università di Sassari.
I concorrenti dovranno far perveniro ,a questo Ministero la lor

domanda in carta bollata da L. 1,24notipiùltardi del 20 aprilo 1910,
e ivi dovralino uniro.:

a) un'esposizione, in carta,libora o in cinque copio, dolla loro
operosità scientifica ed oventualmente didattica ;

b) un'olenco, in carta libera o in sei copie, dei titoli e dello

pubblicazioni che presentano ;
'c) i loro titoli o lo Joro pubblicazioni; queste ultime, possi-

bilmente, in cinque esemplari;
d) il loro certificato di nascita debitamente legalizzato.

Sono: ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi
almeno una memoria originale concernento la disciplina' della cat-
tedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Amrhi-
nistrazione governativa, devono inoltre presentare il certiilcato pe-
nale di data non anteriore di un meso a quella del presente
avviso.

Non sara tenuto conto delle domándo cho perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentato m tempo utile allo autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure, accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, il 16 dicembre 1909

Il ministro

2 DANEO.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
croto 21 agosto 1905, n. 638;
Veduto il.regolamento approvato col R. decreto 20 agosto 1909

n. 703;

Decreta a

È aperto il concorsó, per professore straordinario alla cattedra di

chimica farmaceutica nella R. Università di Pavia.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministoro la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 15 aprile 1910
e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operositä scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, del titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-
bilmente, in cinque esemplari;

d) il loro certificato di namita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-
getto della cattedra messa a concorso.
I conborrentirche non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-

nistražione governativa, devono inoltro presentare il certificato

penale di data non anteriore di più di un mese a quella del pre-

sente avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che pervefranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile allo autorità
spolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni.o parti
di esso e qualsiasi altro documento.

Roma, 5 dicembre 1909.

Il ministro

3 RAVA.

IL MINISTRO

Veduto il decreto Ministeriale 15 ottobre 1909, col quale è aperto
il concorso per esami a 6 posti di reggente-sottobibliotecario nelle
biblioteche pubbliche governative;

Deoreta a

Il predetto decreto Ministeriale 15 ottobre 1909 ò rettificato nel
senso che i posti di reggente-sottobibliotecario messi a concorso
sono dieci, anzichó sei.

Roma, 17 dicembre 1909.

Il 9ttinistro
DANEO.

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DELLE COSTRUZIONI NAVALI

Divisione costruzioni e servizio generale - Sezione 22

Notificazione per l'apertura d'un concorso per alcuni posti
di tenente nel corpo del genio navale.

.Il giorno 14 aprile 1910, 'avranno principio in Roma, presso il
Ministero della marina, innanzi ad apposita Commissione, gli esami
di concorso per la nomina di sei tenenti nel corpo del genio navale,
con l'annuo stipendio di L. 2400, oltre l'indennità d'arma come ri-
sulta dall'allegato alla presente notificazione (1).
La nomina sarà conferita, di diritto, ai sei concorrenti che avranno

riportato i più elevati numeri di punti, purch questi Euþerino Ala
media che è indicata per l'idoneità nelle norme qui appresso
esposte.
A parità di punti saranno preferiti i concorrenti muniti di diploma

in elettrotecnica, e quando con questo criterio non si riesca a deter-
minare la precedenza, saranno preferiti coloro che abbiano riportato
maggior numero di punti nelle singole materie di esame contenute
nel seguente programma, a cominciare dalla prima secondo l'ordine
nel quale sono indicate le materie stesse.

Seguito il concorso e fatta la scelta per i sei posti di tenento, gli
altri concorrenti che risultassero idonei non avranno alcun diritto
a nomma per coprire vacanze esistenti o posteriori, rimanendo di
esclusiva facoltà del Ministero il coprire uno o più posti che fossero
vacanti con i concorrenti idonei che risulteranno classificati imme-
diatamente dopo i primi sei.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno essere

nati nell'anno 1884, ed aver riportato la laurea di ingegnero in
una'delle RR. scuole politecniche o di applicazione del Regno, ov-
vero la laurea di ingegnere navale e meccanico nella R.,scuola
navale superiore di Genova, oppure avere il grado di guardiamarina
o di sottotenente macchinista nella R. marina. Il diploma originale
di- laurea dovrà essere allegato alla domanda, unitamente al certi-
ficato o ai certificati dei punti riportati negli osami speciali su tutte

(1) In allegato alla presente notificazione sono riportati il ruolo
organico del genio navale con l'indicazione degli stipendi e dello
indonnità pei diversi gradi, ed un elenco delle destinazioni ordinario
di servizio.
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le materio del triennio di scuola di applicaziono (o scuola atiperiore)
e del biennio universitario (o corso preparatorio). Questi ultimi cer-
tificati serviranno per conoscenza del Ministero e della Commissione

esaminatrice. Però i concorrenti, facondono cenno nella domanda,
potranno riservarsi di presentare all'atto dell'esame il diploma di
laurea che non avessero ancora conseguito al momento in cui avan-
zano la domanda stessa, nonchè i certificati di esami speciali che a

detto istante non fossero ancora in grado di esibire.
Non potranno essere ammessi al concorso gli aspiranti che fossero

státi dichiarati non idonei in due precedenti concorsi per posti nel
genio navale.
Gli aspiranti, inoltre, ad eccezione dei guardiamarina e dei sotto-

tenenti macchinisti, dovranno provare di soddisfare alle condizioni
e presentare i documenti qui appresso indicati:

1° essere per nascita o por naturalizzazione regnicoli;
2° essere celibi o vedovi senza prole, ovvero, se aimnogliati o

vedovi con prole, trovarsi in grado di soddisfare le prescrizioni
dello leggi sui matrimoni degli ufficiali della R. marina;

3° presentare il cortificato di moralita rilasciato dal sindaco del
Comune ove il candidato ha domicilio, ed il certificato di penalità
rilasciato dal competento tribunale ,civile o penale. I documenti di
cui ai un. 2 e 3 dovranno avere data non autoriore al 1° feb-
braio 1910 ;

4° avere l'attitudine fisica richiesta pel servizio militare, che
sarå accertata medianto visita sanitaria, alla quale gli aspiranti sa-
ranno sottoposti, alla presenza della Commissione esaminatrice,
prima di dare principio .agli esami;

5° presentare il certificato di esito di leva (1).
Per i guardiamarina, per i sottotenenti macchinisti e per i mili-

tari di bassa forza nella R. marina in effettivo servizio, il Ministoro
si riserva la facoltà di ammetterli al concorso, anche so nati prima
dell'anno 1884.
Gli aspiranti dovranno far pervenire lo loro domando in carta

bollata da L. 1, con l'indicazione del proprio domicilio e corredata

da documenti che provino il possesso dei necessari requisiti, a tutto
il giorno 1° marzo 1910 al Ministero della marina (Direzione gene-
rale delle costruzioni navali, Divisione costruzioni e servizio gene-

rale).
Verificata la regolarità delle domando e dei documenti, gli aspi-

ranti saranno invitati, con lettera diretta al loro domicilio, a pre-
sentarsi agli esami.
Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni sugli

aspiranti, sia presso la scuola d'applicazione dalla quale proven-
gono, sia sulla condotta, nel modo che crederà opportuno, indipen-
dentemente dai documenti presentati.
Il Ministero si riserva di escludere dal concorso, senza indicarne

il motivo, coloro pei quali le informazioni non risultassero ottime

sotto ogni riguardo.
I vincitori del concorso saranno nominati tenenti del genio na-

vale o classificati per ordine di inerito d'esame.
Quelli muniti del diploma di ingegnere navale e meccanico rila-

sciato dalla scuola navale superiore di Genova saranno inviati a

prestar servizio nei RR. stabilimenti marittimi. Quelli non muniti
di tale diploma saranno destinati a seguire un corso speciale nei
detti rami di ingegneria navale e meccanica, presso la prefata scuola
di Genova.
Gli ingegneri che intendono presentarsi al concorso potranno

avoro mdggiori notizie presso il Ministero della marina (Direzione
generale dello costruzioni navali), presso le Direzioni delle costru-

zioni nei RR. arsenali di Spezia, Napoli, Venezia, Taranto o presso

gli uffici tecnici della R. marina di Genova, Livorno o Terni.

(1) N. B. - Gli atti di nascita, di cittadinanza italiana e di stato

libero devono essere vidimati dal presidente del tribunale nella

cui giurisdizione sono stati rilasciati; i certificati di buona con-
dotta devono essero vidimati dal prefetto; quelli di penalità dal

procuratogo del Ro.

NORME.

L'esame di concorso si svolgerà sulle seguenti materie:
.

meccanica applicata, prova orale e prova scritta;
flsica tecnologica, prova orale;
disegno;
lingue estere, prova scritta;

e l'ordine delle prove sarà quello stesso qui sopra indicato, corri-
spondente all'ordine decrescente di importanza delle materie di

esame.

E lasciata facoltà al presidente della Commissione esaminatrice
d'invertire soltanto l'ordine delle due ultime prove.
L'ordine di chiamata dei concorrenti alla prima prova orale sarà

quello alfabetico, e alla seconda prova oralo quello decrescente della
classifle,azione ottenuta nell'esame precedente.
La prova scritta di meccanica applicata consisterà nella soluziono

di un problema formulato dalla Commissione esaminatrico o svolto
dal candidato seduta stante.
Nella prova orale di detta materia il candidato dovrà rispondere

a quattro tesi, una per ciascuna delle parti ucIle quali ó diviso il
programma, cioò: Scienza dello macelline; Resistenza dei materiali;
Idraulica e macchine idrauliche; Macchino termiche.
Sulla fisica tecnologica il candidato dovrà rispondere a tre tesi,

una per ciascuna delle parti nelle quali è diviso il programma,
ciob: Termodinamica; Teoria della elettricità; Elettrotecnica.
Così nella prova orale di meccanica applicata, come in quella di

fisica tecnologica, il candidato potrà scogliore la tesi che preferirà
trattare fra due tirate a sorto per ciascuna delle parti delle duo
anzidetto matorio.
La prova di disegno si farà con un disegno industriale mecca-

nico eseguito seduta stante.
La prova di linguo estere consisterà in un saggio scritto di tra-

duzione dal francese, comunicato per dettato, in buon italiano o

senza uso di vocabolario; e dall'italiano in francese, in inglese o
in tedesco con l'uso del vocabolario. Sono obbligatorio le traduzioni
per il francese; sono facoltative le traduzioni in inglese e in to-
desco.

La votazione avrà luogo, per ciascuna materia, prima sull'ido-
neità e yioi per l'assegnazione dei punti. 11 numero massimo di
punti per ciascuna materia è di 20. Il candidato per essere dichia-
rato idoneo dovrà conseguire per ciascunamateria almeno 10 punti.
Però per la meccanica applicata i punti conseguiti dal candidato
nella prova orale faranno media con quelli della prova scritta per
stabilire l'idoneita e la classificaziono in detta materia; cosicchá
qualunque sia l'esito della prova orale tutti i candidati saranno
ammessi a quella scritta. I punti ottenuti nella prova orale di moe-
canica saranno però comunicati ai concorrenti subito dopo la prova
stessa, per loro opportuna norma.

Per le lingue estere l'idoneità sarà stabilita dal risultato della
prova di francese, e le traduzioni facoltative in inglese e in tede-
sco saranno tenute in debita considerazione nello stabilire la vota-
zione di quei candidati, risultati idonei nel francese, che le avranno
eseguite.
Saranno esclusi dal continuare gli esami i concorrenti dei quali

la Commissione avrà constatato la non idoneità in una qualunque
delle materie.
I punti ottenuti in ciascuna materia saranno moltiplicati per il

coefIlciente appresso indicato, il quale determinerà l'iipportanza
della materia.

Meccanica applicata Coefficiento 3
Fisica tecnologica » 3
Disegno meccanico > 2
Lingue estero > 1

La Commissione esaminatriec rierich circa i iisultati dell'esame
con un processo verbale al quale earl allegato un quadro indicanto
i punti ottenuti dai candidati rello singolo materie.
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Programma.

MECCANICA APPLICATA.

Parte la - ßeienza delle macchine.

1. Coppio cinomatiche interiori e superiori - rofili polari -
Meccanismi di tre elementi rigidi - Ruote dentate.

2. Meccanismi di quattro o più elementi rigidi e flessibili.
3. Trasmissione del lavoro i Caso delle macchine a stantuffo

con glifo e manovella o con biella e iilanovella, tenuto conto della

forza d'inerzia.
4. Movimento periodico di un albero -- Volani - Loro modo

di resistere alla forza centrifuga. '

5. Regolatorta forza centrifuga, a contrappeso e a molla -

Freni.
6. Rendimento delle macchine - Attrito nei perni - Rendi-

monto dei cunei, delle viti, delle ruoto dentate piane e coniche, ecc.
7. Teoria dinamica della trasmissione per einghio'e per funi

- Macchine ad urto.
8. Misura sperimentale del lavoro - Indicatori.

Parte ? - Resistenza <Iei materiali.

1. Resistenza dei solidi a tensione e compressione setnplice -
Solidi di eguale resistenza --- Inviluppi cilindrici premtiti dall'in-
terno o dall'esterlio - Misura sperimentale dolla resistenza dei ma-
teriali - Norme ed apparecchi.

2. Resistenza dei solidi a flessione semplice e composta - So-
11dk di eguale resistenza ---- Prismi caricati di punta - Resistenze
dinamiche - Curva elastica e sue applicazioni al calcolo dei sistemi
iperstatici.

3. Resistenza dei solidi a scorrimento e torsione - Alberi di

trasmissione e loro perni - Flessione e torsione - Calcolo delle
molle.

4. Forze taglianti e momenti flettenti nelle sezioni di travi a
due vincoli e soggette a carichi fissi e mobili.

5. Resistenza dei solidi a flessione e a taglio - Diagamma
delle forze intermedic massimo nelle sezioni oblique a Trave con-
tinua.

6. Resistenza e deformazione delle travature reticolari piane
spggette a carichi fissi e mobili.

7. Teoria della trave ad arco e sue applicazioni.

Parte 3a - Idraulica à macchine idrauliche.

1. Centro della pressione idrostatica esercitata sopra una su-

perficie piana - Moto permanente dell'acqua - Teorema di Ber-
nouilli - Bocche.

2. Moto dell'acqua nei canali e nei tubi - Pressione idraulica
csercitata da una vena. d'acqua contro una superficie piana, fissa o
mobilo - Perdita di potenza dovuta all'urto.

3. Motrici idrauliche - Ruoto - Turbine.
4. Motrici idrauliche a stantuito- Macchine por sollevare l'ac-

qua - Impiego dell'acqua sotto prossione.

Parte 4a - Macchine termiche.

1. Generatori del vapore fissi, semifissi, locomobili, per locomo-
tive di ogni tipo - Loro caratteri e disposizioni - Rendimento e

calcolo.
2. Accessorî dei generatori per accrescere il rendimento- Ac-

cessori regolamentari -- Tubazioni e valvole - Soprariscaldatori-
Condensatori.

3. Motrici a vapore alternative - Tipi più noti per il mec-

canismo principale o per quello di distribuziono - Loro calco-

lazione.
4. Motori a combustione interna, sia a scoppio, sia ad intro-

duzione di calore a pressione costanto - Itegolazione - Distribu-

zion - Calcolo e rendimento.
5. Turbine a vapore - Varî tipi di esse - Loro calcolazione e

Grenmento --- Compressori - Distribuzione di energia coll'aria com-
pressa --- Macchine frigoriflehe.

FISICA TECNOLOGICA.

Parte la - Termoleonica.

1. Misura del lavoro meccanico e del calore - Principî ed
equazioni fondamentali della termodinamica - Principio di Maýek
e di Carnot.

2. Proprieta fondamentali e trasformazioni principali dei gaá
perfetti e deingas reali, dei vapori saturi o dei soprariscaldati.

3. Cicli delle macchine termiche - Cicli delle maòchine idófl
loro imperfezioni nelle macchine reali.

4. Trasmissione del calore -Conduttività interna ed esterna --
Trasmissione tra fluidi stagnanti - Coefficienti di trasmíssipäÿ -
Trasmissione tra fluidi in movimento - Confronto tra i diversi'si
stemi di trasmissione.

5. Movimento dei fluidi aeriformi - Equazioni del móto o
della continuità - Efflusso di un gas -- Moto nei condotti - Cal-
colo nelle resistenzo passive - Dati pratici - Riscaldamento e ven'
tilazione.

6. Combustibili - Peso e volume dell'aria necessaría all4
combustione e dei prodotti della combustione - Éotere caloiÌfleo,
evaporante, irradiante, pirometrico - Misura delle alte tenip'ei·a-
ture.

7. Fornelli per combustibili solidi, liquidi e gassosi - Gasso-
geni - Rigeneratori -- Principali tipi dí forni.

Parte 2a - Teoria dell'elettricità.

1. Potenziale elettrico - Nozioni di elettrostatica - Con-
densatori - Corrente elettrica -- Legge di Ohm - Teoremi di
Kirekhoff.

2. Pile idroelettriche e termoelettriche - Loro accoppiamentg
- Accumulatori - Loro teoria -- Loro carica, searica e rendi-
mento.

3. Magnetismo - Proprietà dei magneti --- Azioni elettro-ma,
gnetiche cd elettro-dinamiche - Induzione magnetica - Proptiotû,
degli elettro-magneti ---- Misure magnetiche.

4. Correnti indotte - Loro leggi e proprietà - Autoinduzione
- Circuiti mggnetici.

5. Correnti alternate e loro proprietà - Effetto dell'autoindu-
zione e della capacità - Induzione mutua - Campi rotantÍ.

6. Unità elettriche - Sistemi elettrostatici ed elettromagne-
tici - Unità C. G. S. -- Unità tecniche.

Parte 3" - Elettrotecnica.

1. Metodi o strumenti di misura delle diverse grandezze elet-
triche por correnti continue ed alternate ---- Contatori.

2. Dinamo a corrento continua in serie, in .derivaziono o com-
pound -- Diversi tipi - Cenni sulla loro teoria - Rendimento.

1 Alternatori monofasi e polifasi - Diversi tipi - Cenni sulla
loro teoria - Rendimento. /

4. Trasmissione a distanza e distribuzione dell'energia elettrica
con correnti continue, monofasi e polifasi.

5. Trasformatori statici e rotativi - Diversi tipi - Cenni
sulla loro teoria - Rendimento.

6. Motori a corrente continua ed a corrente alternata, mono,
fasi e politasi, sincroni ed asincroni - Diversi tipi - Cenni sulla
loro teoria - Rendimento. ::

7. Illuminazione elettrica ad incandescenza e ad arco - Ren,
dimento luminoso - Applicazioni varie della elettricità alle in-
dustrie.

lioma. 27 novembre 1900.

Per il ministro

G. VAlrBECCHI.
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CIMATI, segretario, legge il processo yegl>¾e ,della seduta del 2

dicembre 1000, che e approvato.
Verißcazione di poteri.

PRESIDIWTE comunica che la Giunta delle elezioni ha conv41i-
dato le elezioni degli onorevoli Luigi Giulietti nel collegio di No-

vara, Gherardo Capece-Minutolo nel collegio di Aversa, Rosario Cu-
trufelli nel secorido colícgio di Messina, Ivanoe Bonomi nel collegio
di Ostiglia o Biagio De Òesai'e nel collegioJi Amalfi.
Comunica che la Giunta medesima ha presentato le relazioni sulle

elezioni contestate dei collegi di Tolmezzo, di Melito Porto Salvo e

di Mistretta. Saranno inscritte nell'ordine del giorno della seduta di
martedl 21 corrento.

Giuramento.

JOELE, giura.
Comunicazioni del Governo.

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno

(segni di atteniione), annuncia 10 dimissioni del passato Ministero,
e la costituzioxië del nuovo Gabinetto, coniunicalido i nomi degli
onorevoli ministri e sottosegretari di Stato.
Pronúncia iluindi il seguent'e discorso:
Onorevoli coTieghi (Segni di viva attenzione).
Il Governo ha l'obliligö dí esgrre nettam¼nte il suo programma

al Parlamento o lo taëà tra Unve, presentando concreti provŸedi-
menti. Ma poichè si tfatta di arduijrobleilii, confidiamo che la ba-

mera, senza distinziono di partito, ci comprendeia so ci asteniamo

da pericolose intprovvisazioni.
Ma su afourii punti piliicipali e su alcune qgestioni d'indirizzo

generale erediamo dovervi esporre fin da ora i nostriintendî-
menti.
Preghiamo la Camera di voler sos endere per breve terinine la

discussione sui servizi marittimi ínteni'otti deÏla crisi Ministe-

riale, bride il Goveisto ahí>ia teriipo e modo di considerare sotto i

vari s oi aspetti giuridÏài, ecollomici e poÍipci la colílplesso que-
stlone.

Il nostro programma in materia di marina mercantile si ispira ai

seguenti concetti:'
1° assicurare, per mezzo di sovve'nzioni .fisse, i servizi marittimi

necessari a stabilire le dpvute comunicazioni postali, quelle politicho
e le altre che siano ridhieste per coordiffare'il movimento dei porti
minori con i Âiiggiorì ín reÌazione doi nostri scaml>i internazio-
nali;

2° alleggerire l'industria dei trasporti e le industrie marittimo

da ogni ecéessiŸo onere fiscale, per metyrle in grado di sostenere
la concorlenža delle mafine estere;

3° promuovere e tutelare, con aiuti diretti e indiretti, quelle

linee marittime e quélle imprese riarinare che giovano ad una

feconda politica di espansione economica.

La larga dišcussione già avvenuta recentemente nella Camera sul
didiciÏe tema~dèí servizi sovvenzionati, ha dimostrato il comune

consenso intofno alÏa necessità di concentrare nel Ministero della

marina i servizi relativi alla marina mercantile e alle industrÌe del

mare, ora dissemiliati in vari dicasteri; e a tal fine vi chiediamo le

facolti necessai•ië con uno speciale disegno di legge, la cui parti-
colare urgenza é liianifesta, onde il ministro della marina possa

senza indugio avvisare alla risoluzione delle questioni peridenti re-
lative alle sovvenzioni.

Il Governo por sistemare più razionalmente ed efIlcacemente l'Am-
ministrazione centrale di fronte alle nuove necessità dei tempi e al-

l'incremento dd11é funziolii dello Stato, con altro disegno di legge,

che o¼gÈ presefito alla Camera, chiedó i poteri occorrenti a sepa-

rare l'agilcoifurÀ, le foreste e le industric estrattive dal Ministero

del lavoro dell'industria o del commercio, che a sua volta ammini-

strerebbe anche quanto si attiene ai trattati di commercio e agli
Istituti di providen o di assicurazione.

E poichè nel buon andamento della gestione delle ferrovie sta
oramai la massima prova dell'attitudine degli italiani a ben gover-
nare i grandi servizi pubblici (Commenti all'estrema sinistra), ad as-
sicurarlo reputiamo necessaria l'istituzione del Ministero delle fqr-
rovie, non solo per migliorire e semplificare l'azienda amministra-

tiva, ma anche per rinfoi'zarne le responsabilità verso il Parlamento,
senza ledere quell'autonomia che è ilufispensabile alla rapida agoire
di un Istituto principalmente industriale.

11 mio collega del tesoro vi esporrà al più presto con severa Sin-
cerità le condizioni del nostro bilancio, in relazione coi molti im-

pegni giå assuuti pel prossimo avveniro, e con quelli che s'impon-
gono all'attenzione del Paglamento. .Le condizioni finanziarie dello
Sta,to non possono considerarsi prospere, ancorcho i conti preven-
ÄXikeonpiutivi dichür o pateypli avanzi, e-non..a tre condi-
zlom:

1° che i conti della competenza siano redatti con tale rigore da
non mascherare vere spese di esercizio sotto speciosa veste di mi-

.
glioramenti patrimoniali da coprirsi con debito ;

2° che alle necessità costanti dei vari servizi pubblici sia prov-
veduto in modo adeguato, in guisa da non accumulare debiti la-
tenti, che poserebbero gravemento sull'avvenire ;

3° che alle prospere condizioni delle fintmze dello Stato corri-

sponda il pareggio delle finanze locali.

È questo della disagiata condizione dei bilanci provinciali e co-
munali, il problema che 'più oscura l'orizzonte nostro .finanziario
(Benissimo al Centro). Ed a risolverlo metteremo ogni maggiore un-
pegno, collegandone la soluzione, per naturale connessione di cose,
col graduale riordinamento dei tributi dello Stato, e ispirandoci
sempre al concetto di favorire il progressivo svolgimento delle au-
tonomie locali.
Dobbiamo preparare il bilancio a sostenere le spese richieste da

una più intensa cura dell'istruzione priniaria, e a risolvere i pro-
blemi morali e didättici, che si collegano alla riforma dell'istruzione
media, nel cai inalzamento è la principale forza delle odierne de-

mocrazie.

È fermo proposito nostro di assicurare in ogni parte del paese la

piena attuazione della legge sull'istruzione obbligatoria, integrando
e sostituendo, dove occorra, le forze strämato e l'azione deficiènte
dei Comuni, migliorando la condizione degli insegnanti ed elevando
la dignità della scuola.

Le riforme sociali non possono soltanto restringersi ad addolcire
con leggi di equita o· di conciliazione le relazioni del lavoro col

capitale ; ma richiedono forti istituti di vigilanza sull'igÍetio del
Idvoro e di assicurazione sociale, e provvedimenti di credito da
evolversi con graduali ascensioni, e che, senza cadere nei pericolosi
e costosi eccessi di altri paesi, abbisognano pel loro esplicamento
di non lievi mezzi finanziari.
Fra gli alti doveri dello Stato italiino mettiamo quello della gra-

duale ricostituzione di un demanio forestale di Stato, e della re-
staurazione delle nostre foresto, proseguita con i disegni sicuri e
continui, corrispondenti alla leñta e perpetua evoluzione delle

opere della natur:i.

A migliorare le condizioni particolarmente difficili di una parto
d'Italia, oggi, più che formulare nuove leggi, occorre curare con

amore, con assidua energia e con mezzi sufficienti, la sin.cera ese-
cuziollo dei benefici provvedimenti, che il Parlamento in questi ul-
timi anni approvò per Napoli, per la Basilicata, per le Calabrio e

per le altre Provincie del Mezzogiorno e delle Isole.

Dovremo pure proseguire nella indefessa opera riparatrieg dgll'im-
mane disastro, che percosse, or à un anno, le due nobili provincia
di Messina e di Reggio, pei· le cui sorti palpita tuttora affannoss
l'anima della patria italiana (Benissimo). A fale intento chiediamo
oggi stesso di voler prorogare di sei mesi i termini imposti dalla
legge del 12 gennaio 1909, che scadono tra pochi giorni.
A cagione di queste vario o gravi necessità pubbliche ci o forza
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riconoscere che non a questa l'ora degli sgravi: dobbiamo persua-
derci che nel presente momento il maggior interesse della economia
pubblicarsta· nel••proteggerek un -tempo «il lavoro e il capitale, fonti,
perenni della prosperità nazioriale.

11 programma milibarc, cosi terrestro coirio marittimo, cÈe si largo
consenso raccolse in Parlamento or sono pochi mesÏ, continuerå ad
essere gradstamente svolto con alacritå e con fede rispondenti alla
manifesta volontå del paese ed alle accertate esigenze della sua

difesa.
Sulla politica estera sarebbe forse superflua qualsiasi dichiara-

zione, se si pensi con quale continuità e concordia di gilidizio il
Parlamento si à manifestato.consono all'indirizzo fin qui seguito.
Le relazioni con le potenze alleate non furono malfiduciose come

in questi ultiffil"teifipffilâ ti liõè%llëliiiia ëontiini Päöstituiro,
non solo una grande forza in servizio dellá pace, ma anche una

garanzia dei nostri interessi. Alle ormai antiche relazioni di ami-
cizia con FInghilterra o con la Francia, si aggiungono quelle nate
dall'avvicinamento italo-russo, che ebbe la sua espressione nel re-
cente convegno di S. M. il Re con S. M. l' Imperatere, di Russia. I
cordiali scalabi di vedute, che queste relazioni di amicizia permet-
tono, mentre non contrastano m alcun modo coi patti dell'alleanza,
ne agevolano i fini e rappresóntano una nuova garanzia di pace.
L'obiettivo costante della nostra politica è la pace ; una pace

nella quale trovino difesa, insielhe con la sicurezza, gli alti inte-
ressi morali ed economici del paese. A questo obiettivo siamo con-
vinti di serviro mantenendo invariato l'indirizzo della nostra poli-
tica estera.
Se vorrete concederci il vostro benevolo appoggio, ei proponiamo

di presentarvi, alla ripresa delle sedute parlamentari dopo le va-
canze Natalizie, i disegni di legge intesi ad attuare o iniziare le
vario riforme nel più breve termine possibile.

11 nostro programma.si compendia nel proposito di un'azione effi-
cace di riforme con, intenti.di pacificazione sociale, dando il primo
posto a tutto ciò che tenda a promuovere la cultura popolare.
Terremo ognora alta l'affermaziono della sovranitå dello Stato in

tutto quanto riguarda i rapporti giuridici tra cittadini, nel ,campo
ecanomico e civilo come in queßo della famiglia, con .lo, scrupoloso
rispetto della libertà di coscienza e di ogni manifestazione,del pen-
siero, che non leda l'altrúi diritto o turbi l'ordine pubblico.

Onorevoli colleghi,
Non ci dissimuliamo la gravità del nostro compito, e poiché il

paese domanda fatti piuttosto che discorsi, invochiamo il vostro
giudizio sereno in conformità delle opere, che avromo saputo com-

piere.

Presentazione di disegni di legge.

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno,
presenta i seguenti disegni di legge:

Unificazione, dei servizi marittimi;
, Istituzione del Ministero dello ferrovie, e del Ministero del la-

voro, dell'industria e del commercio;
Proroga delle facoltà accordate al Governo dalla legge 12 gen-

naio 1909, n. 12.
SALANDRA, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

legge :
Proroga a tutto il mese di marzo 1910 dell'esercizio provvi-

sotio degli stati di previsiono dell'entrata e della spesa per l'anno
finanziario 1909-910 che non fossero tradotti in legge entro il

31 dicembre 1909.

Proroga del corso legale dei biglietti della Banca d'Italia, del
Banco di Napoli e del Banco di Sicilia.

Aumento di L. 200,000 al limite massimo dello annualità per le
pensioni d'autorità al personale dipendente dal Ministero della

guerra per l'esercizio finanziario 1909-910.

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i seguenti di-
eegni di legge :

Proroga del termine stabilito per la presengzione dei titoli e
dei documenti ai concorsi per posti vacanti di irisegnante nelle
scuole elementari perdefroyingieÀanneggiate dal terremoto;

Conversione in legge del R. decreto 3 agosto 1909, n. 631, col
quale furono di ensa'ti dal. pagamento delle tasse ¿Ï esame di ma-
turità e di licenza nelle scuole elementari gli alunrii ip artelicati
a famiglie danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908 ;

Proroga della legge 1900 sugli edifici scolastici.
ARLOTTA, ministro delle finanze, presenta i seguenti dis$gni di

legge:
Disposižiono a tavore dei danneggiati dal terremoto dél É di-

cembre 1908 in materiaAi tasse efeditarië e sui reËditi di mano-
morta;

Proroga al 30 giugno 191tPüei 'lioteri speciali concessi al Go-
verno del Re in materia di tariffe doganali.
LUZZATTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, pre-

senta il disegno di legge:
Proroga dei termini stabiliti nella legge 30 gangaio 1898, ii. 21,

portarite provvedimenti per il credito fondiario nell'isola di Sar-
degna.
SONNINO SIDNEY, presidente del ConsÏglio, ministro dell'interno,

chiede che i due disegni di legge relativi al riordinamento dei Mi-
nisteri siano trasmessi alla Giunta del bilancio, in considerazione
della evidente urgenza' dei medesimi, rivolgendo alla Giunta viva
preghi¢a perchè voglia riferire nel più breve tet·mine possibile
(Commenti in vario senso).
PANTANO (Segni d!attenziolle) crede che attesa l'importanza di

questi disegni di legge essi debbano seguire l'ordinaria procédifra
degli Uffici (Bravo, all'estrema sinistra).
Ricorda clie altra volta lo stesso onorevole presidente del ConsÏ-

glio si dimostrò contrario ad estendere maggiormente le giå ample
attribuzioni della Giunta del bilancio.

,

Fa poi osservare che il concetto di deferire al Ministero dollami-
rina i servizi commerciali marittimi fu þondannato dalla Commis-
sione d'inchiesta, e che all'estero tali servizi sono affidati non a di-
casteri militari, ma al Ministero del commercio.
Non intWdá erearë ostäcoli al Goveino ma, invocando l'ossequið

alle normp regolamentari, tiene a far salve la prerogative della Ca-
mera (Approvazioni all'estrema sinistraj.
SONNINO SIDNEY, presidento del Consiglio, ministro dell'interno,

.
osserva che già in passato costantemente le questioni riguardanti
gli organici furono ddferite alla Giunta del bilancio.
Nota inoltre che il disegno relativo al passaggio dei servizi po-

stali e commerciali marittimi al Ministeão della marina þa carat-
teie di grandissima urgenza, data la necessita di risolvere il pro-
blema delle Convenzioni marittime, e che il deferirlo alla Giunta del
bilancio affida, meglio della procedura degli ufIlci, sulla sollecitu-
dine del suo esame.
La Giunta del bilancio offre del resto le massime garanziondi im-

parzialítà e competenza; la Camera quinài può se.nza esitanzarcom-
mettere ad essa l'incarico di riferire sui progetti relativi alPordi-
namento dei Ministeri.
NITTI, prega il presidente del Consiglio di non insistero nella swa

proposta, osservando che qui non trattasi di semplici questioni di
organici e di bilanci, ma dei più alti e gravi problemi di pÔIitica o
di pubblica amministrazione.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'irgterno,

non vuó accettare la proposta del rinvio agli uffici, ciò che impor-
terebbe un troppo grave ritardo (Commenti).
Dichiara che non intende ora porre una inopportuna quytlone di

fiducia politica; vuole soltanto richiamare l'attenzione della Camerà
sulla indubitale urgenza di sollecitare l'esame di questi disegni di
legge (Commenti).
PANTANO, nota che, anche seguendo la procedura delŠi pfIlci, i

. poo conseguire la massima sollecitudine. Del resto noR è persuaso
j dell'urgenza invocata dal presidente del Consiglio.
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La tluestione dei servizi commerciali marittimi pu essere ugual,
me .te esaminata senza indugio dal Ministero.
Voci: Ai voti! Ai voti!

LACAVA, prendendo atto che il Governo nón intende porrela que-
stione politica, e che si tratta di una questione proceduraleedime-
todo, e notando che la Giunta del bilancio gode della fiducia del-
l'intera Camera, dichiara che voterà in favore della proposta del
presidento del Consiglio (Approvazioni - Commenti animati). .

CICCOTTI, crede degni della massima considerazione gli argomenti
addotti dall'on. Pantano circa la proposta del doverno; ma por mo-
tivi di opportunith o di sincerità politica (Approvazioni), put' fa-
condo ogni riserva sulla questione di merito, voterà in favore della
proposta dol'preefdente del Consiglio (Vive approvazioni - Com-
menti - Agitazione).
CIUFFFLLI, dichiara che, per le ragioni esposto dall'on. Lacava o

dall'on. Ciecotti, e trattandosi di argomento che non impliena que-
stione di fiducia (Approvazioni) vototh a favorg.della proposta del
presidente del Consiglio (Bene).
PANTANO dichiara di non insistere nella sua proposta (Rumori)

lasciando al Goyerno la responsabilità delle sue (Vivissimi com-
menti).
(La C4mera approva lo proposte del presidente del Consiglio).

Dimissioni del presidente.

PRESIDEWTE legge la seguente lettera del presidente della Ca-

mera :

< Roma, 18 dicembre 1909.

« Onorevolissimo sig. Vice presidente.
< IA prego di voler significare alla Camera che, obbedendo alle,

tostanti corrette consuettidini parlamentari, ressegno le dimissioni
dall'alto utilcio,.del quale essa vollo onorarmi.
« Serberh, per quanta vita mi riinanga, ,la più, viva, profonda gra-

titudine ai colleghi, tuttti a me carissimi, che tante ripetuto prove
mi diedero di deferenza e di fiducia, e a lei, ai memliri e funzionari
dell'ufficio di presidenza, che con tanta cordialità e devozione assi-

stendomi, mi resero meno difficile l'adempimento dei délicati miei
doveri.
« Coi più affettuosi ossequi

« Dev. aff.mo

« G. Marcora ».

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno

(Segni d'attenzione). Comprende il sentimento delicato che ha ispi-
rato la risoluzione del benemerito presidente, onorevole Marcora,
ma prega vivamente la Camera di non accettarnoledimissioni(Ap-
provazioni).
L'on. Marcora fu eletto da questa assomblea, or sono pochi mesi,

col suffragio di tutti i partiti senza distinzione di ministoriali c
di oppositori (Commenti animati), o con l'opera sua, conscienziosa

ed equanime, ha meritato il plauso universale nel disimpegno dol-
l'alto ed arduo suo ufficio.
È certo cho la Camera si unirà al Governõ nel fare i voti per-

chè Pon biarcora voglia recedere dal proposito minifestato, o per-
chè egli resti per lunghi anni presidente dell'assembloa. (Vivo ap-
provazioni).
LACAVA, si associa alla proposta del presidente del Consiglio

(Commenti in, vario senso).
SACCHI, a noino deglinamici del gruppo radicale o coerentemente

alle.deliberazioni da questo prese .all'inizio, della presente legisla-
tura, si associa pgli pure al. desiderio espresso dagli onorevoli Son-
nino e Lacava affinehè: l'on. Marcora rimanga nell'alto posto· da
lui così degnamento ed.imparzialmente tenuto(Gommenti--Appro-
vazioni).
PRESII)ENTE, pone a..partito la proposta fatta dalFon.giresidente

del Consiglio ed alla quale si sono associati gli onorevolí Lacava e

Sacchi- acciocchð la Camera non accolga le dialissioni del suo illu-
stro presidente, on. Marcora.
(La Camera non accetta le dimissioni del presidente - Vivissimi

applausi - La seduta è sospesa ed è ripresa alle 16.10). I

Presidenza del presidente MARCORA.

PRESIDENTE. (Sorge in piedi. Anche i ministri o i deputati si al-
zano). Accogliendo l'invito rivoltomi con uguale espressione di fidu-
cia dall'ànorevole.presidento del Consiglio e dalla Camera per bocca
degli ,onorevoli Lacava e Sacchi, ritorno a questo altissimo seggio.
Vi ringrgzio, onorevoli colleghi, con animo profondamento grato e

comálosso, di questa nuova prova di benevolenza. Alla, quale non
saprei.come meglio corrispondere se non con la promessa di dedi-

care all'adempimento del.delicatissim6 mandato l'amore fervidis-
simo per la patria nostra, che, come nella prima gioventò, ancora
m'inflamma, tutto quanto d'intelletto e di vigoria fisica gli anni
ancora mi concedono, fermo nel proposito, sempro segúlto, di osser-
vare, tenendomi all'infuori e al disopra d'ogni competizione di par,ie,
la massima obiettività o la più scrupolosa imparzialitå. (ViYO SP-

provazioni).
E vogliate, onorevoli colleghi, darmi venia so, superando lo ord i-

narie consuetudini, ho creduto di tornare a voi senza frapporro..in-
dugi; perchè vi fui indotto non soltanto dal desiderio di non dimi-
nuire il tempo utile, cho resta per i più urgenti lavori parlamen-
tari, ma ancora e più da quello irresistibile di non ritardare.pin
oltre le onoranze, che la Camera deve ad Alessandro Fortis. (Vivis-
sime approvazioni -- Generali e prolungati applausi).

Commemorazione del Re del Belgio.

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interi o,
annunzia con grande rimpianto la morte di S. M. il Ro del Belgio,
che fu sempre amico sincero dell'Italia, ed esprime sentimenti di
viva condoglianza per il lutto che ha colpito il popolo belga (Vive
approvazioni).
PRESIDENTE. La Camera, interprete della viva fraterna simpg a

che lega il popolo italiano al popolo belga, si unisce ai sentimen o

espressi dal ministro degli affari esteri in occasione della morto del

Re Leopoldo II.

Questo principe, scrupolosamente rispettosto, come il suo Augilsio
Genitore, dello spirito e delle forme del regime costituzionali , ha

contribuito per quanto ora in lui al meraviglioso progresso .atm

dal suo popolo durante il suo lungo regno.
Chiedo alla Camera che voglia autorizzarmi ad esprimere al pre-

sidente della,Camera belga i sentimenti di viva o dolorosa simpat ja
del popolo italiano per il tristo avvenimento, che contrista il popolo
belga (Vivissime approvazioni).
CHIESA EUGENIO non può associarsi a parole di deferente riin-

pianto per la memoria del Re del Belgio, ricordando cho egli bonipi,
come sovrano del Congo, opera inumana di sfruttamento (Rrmori -
Disapprovuzioni).
GUICÖlARDINI, ministro degli afTari esteri, protesta encrgicamente

contro le parolo del d3putato Eugenio Chiesa (Vivissimo approva-
zioni).

Commemorazione dell'onorevole Forlis.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Nel rievocare dinanzi a voi Alessandro Fortis, del quale la nobile

vita si spense dopo lungo alternarsi di speranzo e di timori, l' ni-
mo mio à traboccante d'angoscia, nel tumulto dei sentimenti e

degli affetti che mi agitano, mentre ancor parmi di vedeÊo avanti
di me la maschia, serena, intellettuale figura dell'amÏg diÏe íssimo

o mentre è ancor vivo in me e in voi tutti il commovonte spetta-
colo di Roma accorsa lagrimanto intorno al suo ferotro (A prga-
zioni).
Hanno perduto in lui, la famiglia il capo esemplare e 11 più va-



ða74' GAkZhWA ÚÝFICIALE DEL RËGNÒ D' ITAËIA

lidö Eostegrio 11 cittä riatale uno dei sùoi figli che più l'aßbííri&
onorata, la patriä uno dei cittadini, che più Pabbia:no chir iinlõaiia-
bile amore e con illimitato disinteresie servÏta, il Parlaniento altro
dei pradiletti che ne furono ornairiento o decoro (Bene).
Nato a Forli il 15 settembye 1841 ebbe, come non pochi suoi con-

terranei delle patriottiche Romagne, l'intelletto vivido e fertilo, il
cuore aperto alle idealità piii piire, energia ind mita ei entusiasmo
nel professarle ; e fin dalla primi giovinezza gl'impeti di rivolta
contro la servitù obbrobriosa, cíle pesava solira la ý&tria.
Le guerre nazionali e la fatal Mentaila 10 ebbero valoroso sol-

dato. Le proteste, le pregarazioni, gli ardimenti per il pill sollecito
compimento dell'Unità Italiana lo trovarono sempre nelle prime
file, legato colla inaggiore devozione a Mazzini, a Saffi, a Gaiibaldi,
agli altri insigni fattori del nostro Risorgimento.
La ureatosi in gig1isprudenza,L g non comuno coltura, e la singo-

lare perizia dimostrata noll'arriligo forensä, lo segnaläronò ben pre-
sto per le riakglori cariche del Coliiun'e e della Provincia, che ci
coperse con onoi·e, e gia nella duódeciinä e riella tiedÍŠésinia legi-
slafura agli elettori dël coÉcgi äi Arezzo e di Forli, riniàüßtüÏo solo
per pochi voti in quelle elezioni soccombente.
Életto nella quattordicešiina dãl coilbgib di Forli, ne ebbe sempre

riconfermato il mandato fino alla veintediina, dopo la quäle - a
breve intervallo - Tu restituito alla Camera, a cui ún ubilio di tanto
valoro non poteva mandare, dal collegio di Poggio Mii·teto, e a

questo volle poi riinaner fadole anche quando rici recenti generali
comizi gli eleitori di Cittaducala lo avevano pur chia'ñiato a rap-
presentarli.
Dire esaurientelnente.della parte da lui presa nei dibattiti parla-

mentari per quasÌ uti trenterinio, e delle iverse vicende della sua

attivitå politica, richiederebbe ben più lungo e meditato discorso di
quello che oc mi à concesso, o ben altra parola della mia.
Mi si permetta soltanto di darne con cuore di amico pochi cenlii

fugaci.
Appena entrato in questa assemblea parve a tutti, anche ai mag-

glo:i, clie vi svedhe da lunga pezu n'ppattenutö, tanto emi'nenti si
rivelaroro sábito la precisione e támperanza della suajarola, pur
sempre ardita, la finezza dell'intuito politíco, e ogni altra e più de-
licct a attitudine parlamentare.
Ascrittosi all'Entrema Sinistra, che, guidata.allora .dal.venerando

Bertani, era punha stimolatrice.o .non oppositrice della Sinistra par-
lamentare, ne fu in importantissime .discussioni e nei piú variati
argomenti l'oratore designato, autprovole e ascoltatissitno, per un'e-
loquenza ; che traeva singolare eillcacia, e venusta e conquistando
l'animo degli ascolþatori amici ed avversayi - non dall'uso di ru-
morose forme rottpriche, ma dalla semplicità e proprietà del lin-

gnaggio, dallo svolgimento logico, serrato del ragionamento, dal-
l'jymour cortese, col. gualo.spleva accompagnaro gli attacchi, e
dalla yoce stessa simpatica og armpniosa.
ali sne doti e la incout,estabile competonza dimostrata nella

trattazione dei più ardui problemi amministrativi e politici fecero
ben presto di lui uno dei più autorevoli capi della derdocrazia par-
lamputare o 10 ciliantarono ai più alti uffici dell'asseml)lca; onde lo
vedemnio via via membro dello più importanti commissioni, pre-
sidente della Giunta delle elezioni e di quella del bilancio, e vice-
presidente dellä Canterú.

Non cerch mai per vana ambiziono it.pptere; 3na non vi si sot-
t asse quando ebbe coscienza, assumendolo, di adeinpiere,ad un do-
Vere. E fy, e pur, tioppo in circoptênze sempre difficili, sottopegre-
ti o' di $ to gl'interno, ministro di agricoltura, e due volte pre-
si<¾iiii Ôousiglio dei ministri e ministro dell'interno,. lasciando
à syg p giÿ nei vari dicasteri luminosa. traccia del suo alto

i lapto delÏa fermezza del suo carattere, della saldezza delle sue

conymzioni, tutte informate ai sentimenti di libertà e di giu-
stiz1a.
Òndo é paturale avvenisse che, tornato .

dai sommi vertici al suo
b'anÉi di depËíafo, la sua autorità e la fiducia verso di lui dei col-

legliiTossoro, anzioáð sminuite, er scilite,.di che fu tátinioniania
l'universale plauso e consenso che ebbe nella Cainèra e n¢l Piese
l'ultimo suo discorso qui pronunziato (Bene -- Bravo) Tilbnito so-
lenne poi la digriità e lâ d&si della pati•ia, al quale riinarri in-
dissolubilmente legato il suo nome (Applausi prolungati).
Di tanta virtù dell'uoinó pblitico non -¾evi esseit, nè fu mi-

nore, quella dell'uomo privato.
Dell'integrita sua, ¡Ñegla inestiinabile, por chi ebbe tanta parte

nella vita politica itáliana, troppo spesso a torto sospettda, fu e

resta töstiliioniänza la modestia della sua casa: dëlla grantÍe bonth"
ed affabiliti dell'ariimo ano, deÍle quali erailo sp'etchi& le suò stessó

sembianze, e sovfattutto il suo spiiärdo .sempre
_

sereho e sincero,
potrebbero dire i rikolti miseri ch'egli dit'es%, professä e sobborse;
della sua infinita equanimità diranno fors'anco, rinsaviti dopo la
sua scomparsa, 1 non Jiòëhi malvagi dhe, vivo, iiigiustamente lo of-
fosero.
E non altro di Ëui ! (con profonda commozione). gä sia il nostro

unanime rimpianto, conforto nell'immeriso d'olore álla diletta sua

Maria, immigine fedelo della bellezza fisica e morúÍe pitei•na, al
genero, ai negoti, e a Gioogina Saffl, la donnä venëfania clië là
amo qual figlio (Benissimo - Bravo).
E all'Italia nóstra auguriamb che quanii la amano e la servono

possano come Alessandro Fortis darle un'esistenza tutta piena di
fervido amore per la sua gralidezza! (Vivissimi,generali, prolungati
applausi).
Comunica quindi che hanno inviato espressioni di vivo rammarico

e di ýroi'orida coridoglianid: la Camera dei deputati rumena,1a rap-
presentanza nazionale del Montenegro, i reggenti la Repubblica di
San Marino, il presidente della Deputazione provinciale di Parma, il
signor Marcello De Paul in nonie della gioventù trientina, il sindäco
di Iesi, l'on. deputato Marsengo-Bastia ed altri.
SONNINO SIDNEY, þresidente del Consiglio, ministro dell'interno.

A nome del Governo mi associo di tutto cuore alle belle e nobili
parolb lihónunii'ate daÏ nostro y esidente.
Si äfóÏÏano râÍPahiaro mio i finoidipersonäli. Cotíð bi XÌeâ$iind

Fortis (Itiainificirique ihai fa, qÃaËdó ÑaŸàÑo entra'nibt sŠŠò,ñ
nelPUÀÏversità di Pisa: insiemb oritramino alla Cãniera nël 1880
insieme fummo la prima volta al Governo, l'uno e l'altro sò'tt'o'sk
gretari di Stato nel Ministero Crispi.
Spesii6 ci sidino trovati in campi diversi, ma fra le più aspre lotte

politiohè, ma1¾dó divergenze di opinioni e di voti, io, como no
tutt m sono sempre sentito fortemente attratto du profondagstima
e da intensa .simpatia verso questa buona e bella figura di sta
tista e di patriota sventuratamente troppo presto scomparsa (Bene
Grande ora la bontå dell'animo' sud, gYindé lå s1Weeritå el cd

rattere o delle convinzioni. Avevaingegnooltremodoacutdelifóñto,
cortesia di tratto, spirito largo, aperto ad ogni idealita.
Viva fiamrpa. di amor patrio lo animava, ispirandó ogni atto, ogni

parohr, sia che si trattasse con le armi di formare PItália, sia che

si dovesse difenderne la dignità .e la grandezza.
Da giovano combatta lo campagne garibaldine; dopo, in circa

trent'anni di vita parlamentare, mai lasciò passare occasione, coine
deputato o come uomo di governo, di ricordäro le. austere nee seità

che si impongono ai popoli liberi. Come gli eroi dell'antichita, egli
ebbe nell'animo l'ardore di questi sentimenti con la esterna sere-
nità dell'espressione.
Onde, in mezzo alle più agitate tempeste §arlamentari, la pátolà

sua era calma, dikalitósé, semplice ed elegárite.
Altri più di me eloiluenti de commenföreranno più dãgnalhetito

la vita; nessuno serberå di lui un pid schiettö rimpianto nèl pro-
fondo dell'allirio (Vive approvazioni - Applausi).
PRESIDENTE proþonc che la Camera invii le suo condoglianzo allá

famiglia, alle città di Forli e Poggio Mirteto, e alla signora Gior-

gina Saffi Propone altresi che un busto dell'onorevole Fortie sia

collocato nella Camera (Bene), che una corona di bronzo sia, a nome
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dellacari'iera, deposta sulla sua támba; cheilbancodellapresidenza
sia brård per otto giorni che,. dopo la commemorazione, si

toYga la' dedutr ia segno di lutto (kpþr6vazioni).
FINOCCHIARO-APRILE, a nome dei colleghi che si' onorarotto di

far"Ihrte del Òoverno lit'esieditto da Albaandro Fortis, invia un re-

verätte; coltithoaso saluto alla rilembrii dell'ainibo diletto e del capo
veñeisto, del quale non sakpossibile dimenticare-le'preclaro qua-
litik ô ahimo e di ingegno, di cui dette luminosa prova como cit-

tadino, come deputato o come uomo di Governo.
Ricorda comb costanto aspirazione'della, sua;vita sia stata quella

di una patria fbrte, liberay sicura-di'sè e del suo avvenire, o come
ogii albia sentito vivamente come suprert10 -dovere di un Governo

cosciente sia quello di intendere allá difesa-del paese, tanto cheala

l'nittistiva prévidente di lui, ebme presidente del Consiglio, si do-
vettero le prime proposte dirétto a gartritite convenientemente la

difest nazionale.

Illevoca cotr parbia comitiossa l'ultimo discorso pronunziato da

Alessandro Fortis in quest'aula, discorso che fu la viva espressiorie
del sentimentó di tutt(r il paese e che bas‡orebbe da solo ad ono-

rare la memot•ia dell'uomo del quale l'Italia piange lar perdita (Vive
approvazionik Applausi).
COLOSIMO, come antico amico di Alessandro Fortis, si unisce alle

nobili jdrolb del Presidelito dolla Camera o del presidente del Con-
siglio; t•ilofundò l'infinita bontà dëll'uomo che non seppe mat nem-

mer10'concepire il male, e il patriottismo-dello statista che fu sempre
fervido e tenace sognatore della grandezza d' Italia (Vive approva-
zioni).
RAVA si associa alle meritate lodi che da ogni parte hanno cele-

brato la bonth, il patriottismo di Alessaridro Fortis. Ricordä l'opera
da lui spess irl líro' della sua Romagna ed i principali suoi discorsi
parlamentari. Rammenta altiesi che egli fu uno dei primi ad invo-
care e a preparare la legisläzione sociale nel nostro paese (Benis-
simo - Brafo).
FANI, si uniseerin nome dei deputati dell'Umbria, che si onorò di

divenire la secozida patria politica di Alessandro Fortis, e lo amò

como uno dei suoi migliori cittadini, alle onoranze tributate oggi alla
memoria di lui che fu esempio mirabile del più puro patriottismo
(Vivissime approvazioni - Applausi).
MARTINI rammenta, con grande commozione dell'animo di avere

conosciuto Alessandro Fortis fino da quando frequentuvano insieine
l'Università pisana, e tributa un mesto compianto alla memoria di
un uothe che ebbe, fra i tanti altri, il pregio della sincerità, che é

vanto e decoro di chi si occupal di politica. (Applausi).
SACCIII, ricorda che la bontå dell'huimo assicuró ad Alessandro

Fortiä ananimi siinpatie anche quando assunse aperta posizione di

battaglIR e p%reib nel rinipianto dell'assemblea vibra oggi reco del
doloik odàëoi'de della patria che egli amò sopra ogni altra cosa.

(Vitè apþrovazioni).
PRESIDENTE, niette a partitd 16 ptopösto per onorato la memo-

rio di Alessandro Fortis.

(Soto Aliprotato all'unanimità).
La seduta termina alle 16.55.

SËDUTA POSIERÍDIANA

IGEOCONTO SOMMARIO - Domenica, 10 dicembre 1909

Presidenza del presidente MARCORA.

A seduta comincia alle 14.5.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri

che i approvato.
Comunicazioni del presidente.

l'elenco 'doi sindaci rimossi per decreto reale durante il quarto tri-

m3stre del corrente anno.

IIa pure trasinesso gli elenclii dei Reali decreti di scioglimento
dei ConhiglÏ comunäli e provinciali e di protoga dei termini per la
ricostituzibne dei Consibili stessi, riferibilinente almese di otto-

bre 1909.
La Corto dei conti ha trasmesso gli elenchi delle registrazioni con

riserva eseguite durante la'seconda qumdicina di novembre e la

prima quindicina di dicembre 1909.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio, in adempimento
all'ordine del giorno della Giunta del bilancio votato dalla Camera

nella seduta del 20 giugno 1907, hy presentata la relazione della

Commissione incaricata di accerture i fatti e riferire interno alla

causa mdssa dai fratelli Röok coritto il Minist3ro stesso.

Il ministro di grazia e giustizia ha trasmesso le seguentidomande
di autorizzazione a procedure:

contro il' deputato Solidati Tiburzi per contravvenzione al re-

golamento edilítio di ltoma;
contro il deputato Podrecca per offeso al sommo Pontefice ed

alla religione cattolica.

Verificazione di poteri.

PIGSIDENTE, comunica che la Giunta delle elezioni ha presentato
la relazione sulla elezione contestata del collegio di Fano (eletto

Cirholo).
Sarà inscritta nell'ordine del giorno dalla seduta di mercoledi 22

corrente.

In memoria del senatore De Asarla.

HIERSCHEL commemora il det'unto senatoro Vittorio Do Asarta,

che, fu già deputato e questore della Camera, e ne ricorda le alte

benemerenzo (Approvazioni).
PRESIDENTE, si associa ai sentimenti espressi dal preepinante

in nome dell'intera assemblea, ricordando la preziosa collaborazione
dall'estinto prestata nel Consiglio di presidenza.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

si associa in nome del Governo ai sentimenti espressi dall'ono-
revole Hierschel e dal presidente della Camera.
PRESIDENTE, mette a partito la proposta di esprimero le condo-

glianze della Camera alla famiglia De Asarta.

(E approvata).

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

SCIALOJA, ministro di grazia, giustizia e culti, presenta il dise-

gno di legge, approvato dal Senato, per la proroga dei iermini

assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727, per la commut azione

del\e prestazioni fondiario perpetue.
GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri, presenta il disegno di

legge: Proroga a tutto il 31 marzo 1910 dell'esercizio provvisorio
del bilancio del fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario

1909-910.
SPINGARDI, ministro della guerra, presenta il disegno di legge:

Autorizzazione di spesa sul capitolo 30 « Carabinieri reali - assegni
fissi i del bilancio della guerra per l'esercizio 1909-910 per aumento

di 18 capitani nell'organico dell'arma dei carabinieri reali.

BATTAGLIERI presenta la relazione sul disegno di legge: Sovven'-
zioni alle plasse interne dei corpi del R. osercito.
MEZZANOTTILpresenta la relazione sulla domanda di autorizza-

zione a procedere in giudizio contro il deputato Emilio Maraini.
GALLINO presenta la relazione sul disegno di legge: Costruziono

e ricostruzione delle strado di allacciamento per i comuni isolati a

sensi della legge 15 Iuglio 1906, n. 383.

I)iscussione intorno alle comunicazioni del Governo.

PIESIDENTE, Comlinica, clie il ministto dell'interno ha trasmesso CAVAGNAIU, protestando la massima stima e deferenza per le
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persono degli.attuali ministri, esprimo il dubbio che non sia.piena-
mento conförmo alle buone norme' del regime parlamentaro una

crisi, la quale fu deteluitata da un voto degli Uffici, es senza una
esbÏioita e soloriÏte nÌanÏfesfÚiotie dél pensiero dèll'asiembléa.
Non può, del resto, ÅlersiÃe sÍa stSincora una volta sospesa

la disduisione sulÏe coriv nzioni marittiße, ed anzi so ne compiace,
ricordando come egli, l'oratore, avesso appunto, e sin dal principio
della discussione, in luglio) proposto la sosponsiva. ,

Data Pofigine anormale della crisi, non ò ,a meravigliare.che essa
siasi svolta faticosamente ed irregolarmente, senza una precisa di-
rettiva, e che il paito, molto labokioaà, (Si ride) sia stato possibilo
sólo coll'assistenza dell'antica maggioranza. (Ilarith).
E certamente iljarfo"non fu felige f poiché in sostanza si è ve-

nuta a paigfatuûc" ima sifunzi Ëe, che si' eri pill iata insosfe-
nibile.

itiniangono perci Ìn tutte le loro imponënze o con tutte l loro
difficoltA i gravi problemi, che furono .la ragiono $úàonziale della
crisi. E l'oratore non sa donde il iiiÅisteripotrUritrarro la forza
p3r avviarli ad una soluzione.

e Ad ogni modo dichiara di non avero preverizionÌ ontro il pye-
'sente Gabinetto e di attendero a giudicarlo dalle opero che sapra
compiere. Tuttavia non può nascondero che, per ora e per quello
che ha udito del programma del Governo, sarebbo indotto a votar
colltro. (Si ride).
Conclud riñordando che i Governi parlamentari vivono dei par-
titi; ed afferma che, ilnehè la vitas politica, invece che .sui ¡iartiti,
si basera sulle competizioni dei- piccoli gruppi sari vano attonderne
quel risorgimento, cho 6 nel supremo interesso della patria genis-
simo. - Bravo).
FERRI ENRICO (Segni d'attenzione), nota che le laconiche dichia-

razioni, fitte ieri dal pfesidente del Corisiglio, non corisentono una

discussione sui programma e.sui propositi dèl nuovo Ministero,
poustata, intanto, che anche questa volta la crísi è avvenuta

senza una discusiiona e.senza un voto della Camera, che valessero
a determiniire on preciso indirizžo pohtico.
L'on. Giolítli avrebbo meglio operato provocando sul suo prõÁ

gramma un voto dell'Assèmblea: pìeferl ritiraisi dopo il voto dégli
UInci.
La Camera ha ora il diritto di giudicare so la soluzione dolla

crisi, come fu coètituzionalmente corretta, sia rispondente alle vero
condizioni parlamentari, quali si delinearono nella memoranda bat-
taglia dello scorso lúglio.
In quella battaglia l'on. Sonnino non fu solo à combattero il Mi-

nistero Giolitti; la battaglia fu-comba¶tuta insieme con lui, ed anzi
iniziata dall'estrema sinisti'a, dit àui percio nori si spÌega l'esolusiotie
dall'attuale' Gabíilotto.
L'estrema sinistia à superiore al sospetto della caccia al porta-

foglio,; essa non può dimenticare di esser qui l'dépressione più di-
retta delle nuovo aspirázioni del popolo italiano.
Il þIinistero si.prèsénfa in condiziorli tali cho l'animo di tutti ri-

mano graridemento inoerto.
Chiudo dichiarando che aspetterà a giudicare il Governo dopo che

questo avridlito prova di éalier porrà tei•mino a qúclla inerzia, che
fu 1 nassiilia oollià deÍ 31Ïnistero procédente, e di saper rispondero
adekuntamente 'alle aspettative del paese ive opptovazioni).
BARZILAI, dichiara di parlare anche in nothe dei suoi amici po-
litici
Iticorda all'on. Sonnino le battaglie insieme conibattuto contro

l'indirizzo dell'on. Giolitti; e ricorda pure come siansf sempre tro-

Vati,concordi nel concetto di contbattere il programmi nebulosi e le
maggioranze inorganiche ed impotenti.
,A'questo concetto s'inspiró l'estrema sinistrà, allorquando, pur
di,colpiro una situazione, che giudicava nefasta, non esitó a mani-

fastarsi contraria al pregetto di riforma tributaria presentato dal-
I'on. Giolitti, quantunque rispondesse ad alcune aspirazioni della
dáinocrazia.

Dichiara che egli e i suoi amici, pur non disinteressandosi dello

svolgimento della crisi, non intendono partecipaio ad alcuna can-
binazione ministeriale; e ciò per un sentimenfo di coerenza, che la

Camera ad il Paese apprezzeranno certamente.

Tuttavia, poiché una parte dell'estrema sinistra non si giudchi

incompatibile cil potere, l'oratore non sa spiegarsi come di essa

non si sia tenuto conto nella formazione del nuovo Ministero, co-

stretto così ad appoggiarsi su una parte della maggioranza che fi-

nora sostenne l'on. Giolitti.

Compr'endo cho un Ministero possa non preoccuparsi eccessiva-

mente di avere una maggioranza propria quando sino da .prinelpio
si appelli virtualmente al paese. Ciò l'on. Sonnino non ha fatto,

poichè sî ó astenuto persino dalPannunciare un concreto programma

di Governo, che affidasse il, paese di un cambiamento d'indirizzo

rispetto alla politica seguita dai predecessori.
11 programma di ieri fu infatti impreciso ed evanesconte, e quasi

meramente negativo, o palesó lo sforzo del Ministero di evitare

opposizioni ed inciampi.
Una sola proposta concreta viene presentata, quella del riordina-

mento dei! Ministeri; ma un diverso raggruppamento degli stessi

organi non può essere certo garanzia di una più efIlcace azione

dello Stato.
L'antica Sparta avrebbe dato in pasto ai lupi il neonato liini-

Återo, ieri, invece, i lupi gli porsero il latto vitale (llaritå); ad ogni
inodo non s'illuda l'on. Bonnino; s'egli non si risolverà a seguire

una via decisa e sicura .il suo Governo avrà un'infanzia triste, una

giovinezza infeconda, una vecchiaia precoco (Ilarità --- Approva-

tioni).
(La seduta à sosliesa alle 15.40 e ripresa alle 16).
TURATI (segni d'attenzione) dichiara di parlare soltanto per

espresso mandato del gruppo socialista al quale ó sembrato di dover

manifestare il suo pensiero sulla presente situazione politica.

Constata che vi è nei varî gruppi parlamentari un consenso quasi
univèrsale nel giudicare opportuno di non provocare un voto, e cio
a tanto più naturale dopo che l'andamento della discussione nella

Sedota di ieri ha chiaramento mostrutd quale sia la situazionepar..
Îamentare del nuovo Ministero, la cui esistenza à evidotementb in

piena balla di chi, designandò l'oni Sonnino alla Corona, lo ha dnu

estito del potero o lo ha ieri amicamente soccorso con la inrola

del più anziano dei membri del passato Gabinetto.
E tanto 11 Ministero vive þer la volontå altrui che non gliénem-

tnano garentito il diritto di morire quando o come voglia. Esso non
è un Ministero parentesi, hu Ministero perditempo e come talo

non -può avero il voto dell'oi•atore e del suoi amici.

Perdura-purtroppo nella vita politica -italiana quello stato di iner-

is e di cristallizzazione che fu nel passato tante volto censurato

allo stesso on. Sonnino, quando era uno dei capi dell'opposizione.
' L'on. Sonnino si è dimenticato di tutti coloro insieme coi quali

aveva lottato per abbattere il Ministero Giolitti, e che con le loro

forze gli avevano assicurato la vittoria; egli non ha saputo che

chiamaro al Governo tutti i componenti del suo esiguo gruppo e

mendicare l'appoggio dell'antica maggioranza.
Tra le due vie, quella di formare un Ministero, cho rappresen-

tasse la coalizione di tutte le opposizioni, e quella di costituira un
¾inistero schiettamente conservatore, col quale magari caderg ma
cadere affermandosi; l'on. Sonnino ha scelto una terza via, quella
che lo pone in condizione di vivere annullandosi e condannatdosi

all'impotenza.
Cosl essendo, era forse opera di smcera amicizia e di pietà reve-

sciare senz'altro il Ministero; ma questo non si è potuto fare,)er-
chè non risponde ai fini di quella che era la maggioranza delMi-

nistero di ieri.
Si meraviglia che l'on. Sonnino, dopo una si lunga preparazone

politica, non abbia presentato un preciso programma, prefer(ndo
di rinviarlo ad un prossimo discorso della Corona.
Si duole particolarmente della nebulosa imprecisione degli acc(nni
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alla'riforria tributaria, ál problema dell'istruzione ed a quello del-
I'ordinamento della famiglia.
Sul punto concretò della riforma dei Ministeri credo di esprimero
il pensiero concorde dell'Estrema Sinistra, dicendo che essa è un
errore fondamentale, perché si vogliono creare organi senza fun-
zioni e senza mezzi.

II grando ed urgente problema à , quello veduto e segnalato nel
recento Congresso degli impiegati, che consiste nello strondare l'Am-

ministrazione pubblica di tutti gli organi inutili e nel ricostruirla
con modernità di criteri e di intendimenti.
Nè la costituzione del Ministero del lavoro pub essere una lustra,

dalla quale l'oratore ed i suoi amici si lascieranno sedurre.
L'oratore non può quindi compiacersi di una soluzione, che non

giova al paese, non giova alla causa del progresso e non giova nem-
meno agh teressi conservatori.
Quello che óccorre, è riformare il regime elettorale purificandone

le fonti e suscitando le nuove energie, che per troppe ragioni ri-
mangono latenti nel paese.
Questo è inutile sperare dal presente Ministero, al quale perciò

l'oratore non ha nulla da chiedere, nulla da dire (Commenti ani-
mati - Vivo approvazioni).
(Il presid ta da facolta di párlard all'onorevolo Ancona; ma i

rumori della Camera impediscono di sentire distintamente la sua

Voco. Dopo vivi, ripetuti richiami, il presidente sospende la seduta).
ANCONA si dichiara favotevole al prograinma del Governo di uni-

ficare la direzione dei servizi marittimi (Rumori) che rappresenta
un'antica aspirazione e un vero bisogno del paese che lavora e pro-
duce; e di istítuire il Ministero delle ferrovio (Rumori) al fine divil
gilare con la massima cura sopra un'amministrazione che è tanta

parte dell'economia nazionale (Vivissimi rumori).
CHIESKPIETIt0,'lamenta che le competizioni di uomini e di par-

titi impediscano la formaziono di una · maggioranza parlamentare
capace di intendere le necessit¥ del paese nei campi dell'industria,
del commercio o del lavòro (Commenti).
Dico che solamente con la concordia di tutte le energie e di tutte

lo attività si può avere quella florida condizione economica del

paese, che renda veramente possibile o veramente efIlcace una le-

gislazione sociale.
lnvoca positive riforme nei servizi marittimi, che finora rappre-

sentarono uno sperpero inutile di danaro; nell'ordinamento dei
traffici e dei trasporti che feriscono eccessivamente interessi pri-
vati; nello organizzazióti industriali e negli Istituti destinati a pro-
teggere le sorti dei lavoratori (Bene).
Raccomanda al Governo di favorire con la maggiore larghezza le

cooperativo di lavoro o anche di carattere indusfriale, onde sop-
primere tutte le forme di parassitismo intermedio a danno dei la-

voratori, essendo convinto che, per questa via, si potrebbero rispar-
miare notevoli somme da destinare alla previdenza e alla legisla-
'

zione sociale.

Accenna, per ultimo, all'esercizio ferroviario, affermando che esso

raPpresenta uno sfacelo, e che, per rimediarvi, ðccorre avere l'oner-
gia e la virtù di ricorrero al consíglio dei lavoratori interessati

(Vive approvazioni); e conclude invocando una radicale modifica-
zione nel sistema elettorale (Approvazioni).

Presentazione di relazioni e di disegni di legge.

TEDESCO, presenta la relazione sul disegno di legge:
Proroga a tutto il mese di marzo 1910 dell'esercizio provvisorio

degli stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'anno finan-

ziario 1909-910 che non fossero tradotti in legge entro il 31 dicem-
bre 1909.

( CAPECE-MINU'1'OLO ALFREDO, presenta la relazione sulla con-

venzione fra l'Italia e l'Ungheria sull'assicurazione colitro gli infor-

tuni sul lavoro.

DE MARINIS, presenta la relazione sul disegno di legge : Proroga

al 30 giugno 1910 dei poteri speciali concessi al Govorno, del Ro in
materia di tariffe dðganali.
RUBINI, ministro dei lavori pubblici, prosonta un disegno di leggo

per maggiori assegnazioni e diminuzioní di stanziamenti
sul bilancio

dei lavori pubblici.
NUNZIANTE, presenta le relazioni sui seguenti disegni di leggo:
Proroga della facoltà accordata al Governo dall'art. 14 dolla

legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Disposizioni a favore dei danneggiati dal terremoto del 28 di-

cembre 1908 in matáis di tasse ereditarie e sui redditi di ma-

nomorta.

Interrogazioni e inteepellanze.

PAVIA, segretario, ne då lettura.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub..
blici per sapere se l'esperienza non consigli di ritormaro il titolo IV,

capitolo I, del regolamehto di po1îzia stradale 5 gennaio 1905, not

senso di autorizzare gli agenti della forza pubblica all'accerta-

mento di tutte le contravvenzioni prevedute nel-regolamento stesso.
« Meda y,

« Il sottoderitto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pubblici
sul luttuoso fatto di Pontegalera per conoscern le responsabilità.

< Leali ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministró dell' interno per

sapere se non intenda dare alle profetturo disposízioni atte ad im- -

pedire cho venga riflutato, come tuttora accade in qualche circon-
dario, il visto alle deliberazioni dei Consigli comunali con cui ossi
si inscrivono nell'Associazione dei comuni italiani.

« Meda i

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi per conoscere se egli intenda disporre che gli uffici tele-

grafici siano tenuti ad indicare ai mittenti di telegrammi destinati
a località in cui non è esteso il servizid diretto, l'uffleio viciniore

al quale il telegramma possa essere appoggiato.

« Meda ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno sul-

l'abuso compiuto dall'autoritå di pubblica sicurezza in Roma, so-

questrando nelle rivendite, in dispregio della legge, il n. 111 dól-

l'Avanguardia socialista di Roma.

< Ciccotti ».

« 11 sottóscritto chiede d'interrogare il ministro dell' interno per

sapere sé credi giunto il momento di applicare, a vantaggio dei

custodi delle carceri mandamentali del Regno, gli articoli 7 e 13

dellä legge 14 luglio 1889 sulla riforma penitenziaria.
4 Montresor ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro det lavori pub-
blici per sapere se intenda disporre che allorquando a causa delle

nevi i treni provenienti da .Sulmona portino ritardi eccessivi, in
modo da dover perdere talune delle coincidenze a; Caianello per Na-

poli o per Roma, il capostazione di Isernia sia autorizzato a for-

mare e a far partire ayþosito treno pel servizio dei viaggiatori da
Isernia a Calanello.

« Cimorollí ».

CAO-PINNA, presenta la relazione sul disegno di legge: Maggiori < ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

e nuovo assegnazioni ad alcuni capitoli dello stato.. di previsione blici per sapere so sia compilata la graduatoria tra i diversi paesi,
della spesa ddl Ministero dell' interno per l'esercizio finanziario i cui abitati sono in grave pericolo per le frane, quale sorte sia

1909-910· toccata a Rocchetta a Volturno, o quando saranno eseguito le opere
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nebakiadi ad impedire ulteriori scoscendimenti o possibili disastri
nelláitessa Rdechetta.

« Cimorelli ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogaro i ministri delle finanze o

d'agricoltura, industria e commercio per sapere se di fronte alla
continùäta mandanza dei raccolti dell'olivo e di altre produzioni
agrarie, udn intendano accordare anche alla limitrofa provincia di
Roma gli sgravi d'imposte che si concedono in casi simili alle Pro-
Vincio meridionali.

« Camillo Mancini, Vincenzo Car-
boni ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica per sapero se intenda destinare maggiori assegni per la
conservazione di quei gioielli d'arte che si trovano disseminati nel
territorio del circondario di Frosinone.

< Vincenzo Carboni, Mancini Ca-
millo ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici pei saper€ se egli intenda provvedere, in cotiformità alle idee
da lui più vtilte manifestate ed agli autorevoli consigli da lui già
dati, aflfachè non si ritardi oltre ad applicare la trazione elettrica
sullä forrdvia Lecco-Milano.

« Cermenati ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per

sapero sŒ intenda di provvedere .a dare una sistemazione stabile
agli inservienti straprdinari del Ministero delle finanze in confor-
mità d uaiAoTu a'dÑtifo¾a tutte lo altre Amministrazioni cen-
trali.

« Btionanno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il-ministró dël" laori pub-
blici per sapare _se e quando intenda riparare all'indecente stato di
manutenziöne della strada nazionalo n. 21 da Gravellona Toco al
coËfaf6'stizte :

« Beltrami ».
<Il sottosel'itto chiede d'interi•ogarè il ministro dei. lavori pub-

blici per avere notizie intorno ai lavori necessari ei urgenti, riferi-
bili alla stazione di Lendinara.

EugeniorValli..».
«.:11 qottpgritto,s.chiedel .diinid!±ogued ib.minittit.delPistruzioner

P Üblic¶¾ulla ,iþylcanzar del titolari alla- cattodra dei principali- in-
segnamenti delle scuole sacondarie di Oggliarikmancanzar che då
origine a roteste ed a scioper1 cher sono di grave discapito alÍn se-
'rietà daght s't'anit

« Sanjust ».
*11 sottoscritto chiede d'interrogare ils ministro dei

. lairóri pub-
blici per sapere,so- nei lavori dello scalo merci piccola• velocità a
JPontedecirgg non'ritenga conveniento metter subito mano all'allar-
gamento del vecchio sottopassaggo esistente, per assicurare uno
stabÉë diääo alÍo soaio stesso, da6 l'enorme frana mèniÏestatasi
nSÍ tärrefii ove sviÍupýansi i lavori, frana che mett rh sempre in
séñojeriãolo la costruenda nuova strada d'accesso.

« Natale Gallino ».
<11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidento del Consiglio dei

ministri pet sapere se intenda, com'è giustizia, prorogare l'inden-
nità di missione per tutti i funzionari dello Stato che prestano ser-
Vizio'liëÉLigi ad colpita dal terremoto del 1908.

« Cantagna ».
,e lŸ sot dritto chiede d'interrogare il ministro dei lav6ri pub-
bliBÌl stiÏla' óórkentenz¾ di modificate il regolamdata di þblitta

stradale approvato con R. decreto 8 gennaio 1905, n..24; allo sgopo
di prescrivero per tutto le provincie del Regno eguali .disposizioni
circa la larghezza dei cerchioni delle ruote dei carri.

< Agnesi ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio

ed i ministri di agricoltura, industria e commercio e delle finanze,
per sapere se non credano necessario disporre il passaggio della
Amministrazione dei canali demaniali (canali Cavour) dal Ministero
delle finanze a quello di agricoltura, industria e commercio, affluchè
meglio risponda alle sue vero finalità togliendole l'attuale suo ca-

rattere eminentemente fiscale e dannoso alla prosperità agricola
delle regioni irrigate ialle acque demaniali.

« 31olina ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro degli allari esteri
sull'arresto, da parte delle autorità austro-ungariche, e susseguento
processo di un suddito italiano imputato di un reato politico com-
messo su territorio italiano.

« Bottoni ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri dell'interno e de I

tesoro, per conoscere quali provvedimenti stimeranno utili adottare
di fronte alla minacciaffrilina dell'édi'ficio del gòando archivio di
Stato in Näpoli, nel quale si raccoglie tutta lã storia del nostro

Mäžzogiõrno, e si conservano veri tesöri d'árte.
« Angiulli ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministrä di grazia o giu-
stizia siill*nrgenza dÏ provvedere del personale maticante il tribu-
nale o la protura urbana di Genova.

« Fiamberti ».

ell= sottoscritto chiede 'd'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere le ragioni del ritardo negli studi occorrenti
per l'adozione della trazione elettrica nella- ferrovia Genova-Spezia.

« Fiamberti ».

« Il-sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per conoscere quali provvediinenti intendat prendere in ordine alla
responsabilità dell'Ufficio coloniale, a seguito delle manchevoli con-
clusioni in proþðsito per parte dello Cólninissione chiamata a giúL
dibare nel=conflitto Carlotti-Di Giorgio.

« Eugenio Chiesa ».

< lÏ sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblicar sul .necessario miglioramento degli Istituti di belle arti o
musicali e del loripersonale insegnante o subalterno,

e Rosadi v.

ell sotgescritto eldede d'intenogare il millistre dì< grazia e giu-
stizia-edult se now croda di soddisfdWallafeiterate istanze dei

portieri giudiziali, presentando un disegno di legge, che porti pid
equo coinpenso alle loro funzioni, andhe:in" oonfroato di quello go-
duto dal personale di egual grado presso altre Amministrazioni e

proporzionato alle attuali necessità del vivere civile.
¢ Graffagni ».

< Il sottoscritto chiede d'interiogare il inînîttr« delle poste e del

telegrafi per sapere se intenda provvedere affinché i guidatori delle
automobili postali si conducano in modo da far cessare i disastri
che quasi giornalmente succedono.

« Leali ».

« Il sottoscritto chî«de d'interrogare il iniñìstro dell'interno sulla

dichiarazione di insolvibilità doî comuni dt Zagarise, Cropani e Ser-

sale in provincia di Catanzaro, che pregiudicandone gli interessi, ha
lasciato insoluta la quistione finantiaria.

« Casalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
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blIÈëlil Ili'òtM òhe lo hititi6 iñilottka c$ilõddëre i tra o i gFa-
tuiti di materiali di costruzione dall'alta Italia sai Inoghi colpiti'dal
tätidiflöto) con' evi'dellië'ofiëre' (Ìellä fèrrovie deÌIo Stafö ó grave
d£iiho dòÏIE industrio calabiesi.

« Casolini ».

Ull söttósdátfi cliiedi d'intet'rogate il rhiniströ dei lavori ¡iub-
blioi pen sk;ìefe se in seguito allä formali, reiterate assicurazioili
avutä,Lahóhä in se(Ìe di bilateio, säfå fluillibénte pfovveduto alla
sisiëtnifiune e fÌcosirüzibne nel pálazzo di giustiziã a Catanzato.

« dasolini ».
i 11 s'oÏfosönit'to cÍiiodo d'interr gjire il niinÌstro (Ú grazia e giu-

sfížiä pB òoiËósËeËË sÊ ill altesa deÌla presËËtazione d'un nuovo

Codice di.proceduta penale, non ,creda urgente, a tutela dei diritti
iniiblatilt dellilibbetà individuale, pres¢Ittare aÍl'appfovazione del
Parlamento una riforma all'istituto d Èä carceraziöne pfeventiva,
con la quale si. faoòíli' obbligò di ningistrato di oidinare l'éscaice-
razÏ666 dàÌ defeiuto che durinte l'istfuttoria o prima del dibatti-
liienfo si trovi d'av sofÌeito uÃá carcerazione superiore al mas-
slißblÏ$11:i'petta previsfa pbl reato, per cui è rinviato a giudizio.

i Akateri i

y J.I sottoscritto chiede d'interrogare - il ministro dell'istruzione
pubblica circa l'epoca nella quale entrerå in vigore la nuova ta-
bplla prganica annessa al nuovo statuto dell'Istituto nazionale fra i
sordomuti, in Milano, attesa da moltissiali anni.

« Cornaggia ».

I so toscËjào cËíefle di inÏerrggare il ministro dei lavori pub-
b per sapere s'e e como procedano i lavori dell'acquedotto pu-
gliesc.

¿ Iiandini ».
Il áifÑÀ, ttà. ÑiÀ$ d inteipollabe il miniëtro dei lavori pub-

blitif sàlfa opyörtúlifi& dÏ sosiëridéià gli appalfi dei tronchi della
ferrovia Breglio-Ventimiglia.

« Agnesi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici per saperò con qtiali criteri si costruisce il secondo tronco
ddlla Iitiba' Napbit-Pibdittionte d'Alife specialthente nei riguardi del
Blatulamento di Formteola.

« Buonanno ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro déi lavori pub-
blici sugli intendimenti del Govern'o per ottenere che la ferrovia in
costruzione Napoli-Piedimente d'Alife sia compiuta nel termino as-
segnato dalle relative convenzioni di concessione, o che il suo peri
corse non riésca più lungo di quanto risulta dai progetti approvati.

à Scorciatini-Coppola ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri
per. sapere se non creda doveroso il suo intervento a tutela del-
l'ilhíËre pl oëe itaÏiano Éausto Žonaro, il quale, dopo avere eser-

citato per 18 anni a Costantinopoli l'ufficio di pittpre di Corte sotto
il sultano Abd,ul Amiä, illustragdo della sua splendida arte Costan-

tigopoli i 14 TiircËia fu spogÏýto, dobo l'avvento del nuovo re-
gime, ð'gËl ufficio, d'ogni assegno o sin della casa avuta in dono
dBÏa mgnif cohza sbŸrana, senzas alcuna delle indennità corrisposte
Ëí sådËtì di ØÌ Ëa'lik nok italiana.

¿ Vincerizo Carbòni ».

. F.g sottoacritto chigde d'interpellare iÌ minisiro ÃàË struzione

pilbbHea sui crileri adottati per la pistemazione della zona monu-
mentale di Rorga o.suÏl'osservang dell'obbligo

_

di sottoporre i piani
di esecuzione all'esame del Ministero o dei suoi uffici competenti.

« Éosadi i.

Il söttos itto intorpellä il presidente deÏ Consiglio ed il mini-
stro dei lavori pubblici sulla urgenza dei provvedimenti di adot-
taro in merito al porto, alle ferrovie ed alla zona franca di Messina.

* Cutrufellik
La seduta termina alle lÌ.50.

DIARIO ESTERO

Lo spettacolo che alle nazioni civili presentano le
due Camere legislative dell'Impero austro-ungarico
nöti è certo dei più edificanti. Nella Camera austriäca
i deýutati hanno seduto in permanenza per oltre 80 oro
a causa dell'ostruzionismo degli slavi ed in quella
ungherese i partigiani del Kossuth e di Justh si scam-
Inano insulti e per, poco non si fa a pugni. Il sistema
raýpreselitativo nelle due- Camere appare assai liialo
applicato e nuoce innanzi agli occhi delle popo-
lazioni a tutto il parlamentarismo, impedendone.la
ediTetta esplicazione.
Secondo le ultime notizie da Vienna, un accordo si

è concluso fra maggiói'anza ed opposizione sulla base
di una modifica al regolamento che impedisca l'ostt•u-
zionismo, e il piti siirano è che le modifiche venhero
proposte proprio dagli slavi ohe fanno nel montento
una accanita campagna ostruzionista. Il corrièþondelito
del Piccolo, di Triöste, commentando l'anomalia del
caso, scrive:

I tedeschi accolsero con raolta difIldenza lo zelo slavo tendente
a rendere impossibile l'ostruzione, perchè sospettano che gli slavi
mirino a togliere per l'avvenire ai tedeschi la possibilità del-

l'ostruzione, e quindi la possibilità di impedire la trattazione alla
Camera di progetti di legge a favore delle nazionalità slave.
D'altra parte si interpretó la proposta come un'abile mossa che

avrebbe avuto lo scopo d'o11rire agli czechi radicali ed agrari il
pretesto per smettere con onore l'ostruzione. Così si spiega il feno-
meno che la proposta trovò evidente favore nella maggioranza dei
circoli parlamentari.
Secondo questa proposta la lettura degli atti e la discussione

delle proposte di urgenza dovrebbero essero ritnandato alla fino
delle sedute; inoltre si escluderebbero le votazioni per appello
nominale su questioni formali. Il presidente dovrebbe avero il di-

ritto d'escIudere per tre seduto consecutive un deputato distur-
batore.

Í gioiliali di Parigi riferiscono che i memiari della
missione strâordinaria narocchina, ricevuti dal mini-
skö Pichon, gli coinunicarono le istruzioni del sultano
Muley Hafid. La risposta del Sultano nel suo com-

plesso può ritenersi favofevole. Essa accetta in mas-
sima' i punti esposti nella nota francese. Nonostante
ciò il ministro Pichon risolvette di sottoporre questa
proposta a un esame, specialmente in quanto si rife-
risce alle questioni finanziarie circa le quali esistono
ancora alcune diñicoltà. Pichon chiederà in proposito
l'opinione del ministro delle finanze Cochery. Stabill
per oggi e nel pomeriggio un convogno col membri
della missione marecchina. V'à ragione di sporare ãhe
le trattative condurranno a un risultato soddisfacente.
Domani si' oácubúrà della vettenza il Coudiglîó dei mi-
nistri.

Di Lisbona si haimo notizie di una crisi ministe-
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riale scoppiatavi- ieri l'altro. Il dispaccio che .ne>dàl'anngzio è a così concepito :

Venceslao IAma ha dato come spiegazifato delle dimissioni delGabinetto,chá 11 Ministero era stato compásto col concorso di tutti
i partiti ýer bungere ad una pacificatone politica.
Eglircra n-On Può Più assumere la responsabilità del Governo, difronte all'oàilità manifestatagli d4 due frazioni del Parlameñto.

Il corrispondente raadrileno dellWoho de Paria'liaintervistato il minist>o degli esten Perez Caballero ¡ïer
conoscere gli inten.dimenti della Spagna dopo 'la oes-sazione della gue bra nel 'Rill.
Il ministro, do-po áver constatato che il gógrániziache la Spagn si era tracciato'tiel Riff è átåto intera-mente e abikelite "compiuto dal generale "Maf•ina, llasoggiunto:
Dopo un profondo studio della questione egli ha giudicato neces-

sarid, ill4 stato deHe cose, di lasciare nella regione trentamHa
uomini

mane alle.Ì0,salla-presenza dei dignitari deUa Corte ydei medici
che curarono il defunto.
La traslazione della salma dal padiglione dei,palmizignol cAstallo

di Laeken aÏ palazzo reale di Bruxelles, ha avuto luogo l'41tra gera
al lume delle torcio che erano portate dai soldati del reggimento
guide.
Il carro funebre era tirato da -etto cavalli bardati ,in .nero,o .at-

ticcati alla Danmont. Essi erano ricopetti di gramaglie ed Javpvano
sulla testa delle. piume nere. Intorno aL carro .si, trovayano idome-
stici e i valletti del Re. Seguivano numerosi ufReiali generali del-
l'esercito e della guardia civile a cavallo.
Nelle berline di Corte parate a lutto che seguivano, si trovavano
il principe Álberto, il conte D'Oultremont, gran maresciallo di Corte,
e i dignitari della Casa reale.

Allorchè il feretro è sta‡o portato fuori dal padiglione diLaekta
le artiglierie hanno fatto salve.
Una folla enorme si accalcava lungo il percorso.
Il corteo, che era preceduto da un distaccamento di,gendarmer,ia

a cavallo e da uno squadrone di Guide e seguito dallosstato g-
giore, dalle autoritå o da un altro squadrone di ánidp, in grandi
tenuta, si è messo in moto alle ore 8 pomeridiane.

Al m6mento opportuno la guarnigione potrà,anche'essere'ridotta
a venticÍnquemila uomini, ma questarsark la cifra minima.
Si dio'hiara lieto di affermare una volta di più che la Spagna in-tende egire pienamente d'aceprdo cop lairancia,e crede r.che -una

lieta soluzione della questione marocchinainon.può risultare che da
un Teale accordo dei due paesi, i quali, soli hanno situaziona liri*le/ iata e speciale da difendere al Marocco.
Riconosce che i diritti della Francia al Marocco sono piu consi-

derevoli di quelli della Spagna o afforma che questa non pensa
in alcun modo ad intralciare l'azione della Francia. Noi abbiënio -
dice - la nóstra sfera: essa ci basta o non pensiaino ad uscirne,
como neppure a disconoscere i diritti delt Sultano riconosciuti dal-
PAtto di Algesiras. .

Smentisce la voce, secondo la quale a il ininiétro deHa Spagna al
Naröcco sarebbe ostile alla Francia e cerBheMbbe di crearle "delle
di'lic61tà Se delle formalita relatife alPuno delle lingue e al ' aorso
delle monete sollevano alcune suseettibilità, questi particolari' sono
l'oggetto di note cordialissime fra i due Governi.
Tefmina dichiarando, che annette una grände inipbi anza alla

completa ed aèsoluta unione della Francia e della Spagna.

La scorta d'onore era formata da uno squadrone del reggimento
Maria Enrióhetta. Lo spettacolo er soldtine.Ìe'cimgänd dello cl'dese
univano i loro rintocchi al tuono delle artiglierie.
Alle 9.30 il corteo funebre è giunto al palazzo reale di Binie11ei,

dinanzi al quale rendeva gli onori urt battagitone di granaÈerl án
bandiera.
AlcánÚsòttŠlloiali appartenenti ai diversi corpi della,guagnigione

e precednti dai'dignitári della Casa reale'hanno portat il'fefútro,
sul quale era depösta la corona reale, nál liklorie dal prfG plano
trasformato in cappella ardente ove il feretro è stato ricevuto dai
membri del Gabinetto, dai ministri di Stato, dalle alte cariche della

magiskatura e dei corpi dello Stato, da numerosi generali, glsgo-
vernätore della Právincia, dal borgomastro di Bruxelles e daÀtro
auto ità.

Il trasporto dal castello di Laeken al palazzo di Bruxelles, imal-
grado li ressa, si effettuato penza incidenti.
Nel suo testamento il Re dichiata di non possedere clie lassomifia

di quindici milioni. Egli dichiara dinon volere che al suoscadivéro
sia fatta l'autopsia e dispone che ad eccezione del Principe ¡Al-
berto e dei personaggi della sua Casa, nessuno sdobba intervenireini
suoi funerali.
Il Re stabilisce inoltre che le sue carte siano distrutte o conse-

Le notizie che giungono dal Nicaragua sono sempre
piti gravi. La popolazione a grandi grida chiede l'in-
ter,vento degli Stati Uniti d'America per essere pro-tette contro le crudeltà dei partigia11i del «presidente
Zelàya. Questi si dichiara pronto a lasciare il potere
in favore'però di un suo fedele amico, e ciò dagliin-
sorti non si' vuðle perméttere.
Un ultimo dispaccio da New-York, 19, dice :

Il console degli Stati Uniti a Managua ha. ricevuto un appello
allä -pieth firmato dalle donne i cui mariti e figli sono incarcerati
e torturati.

L'appello dice che i partigiani di Zelaya applicano il regime del
terrore agli avversari e questi ultimi si credono perduti se la fan-
teria di marina degli Stati Uniti non sbarca.

Per la morte di Re Leopoldo II

I telegrammi ßtefani da Bruxelles in data di ieri l'altro, 18, re-
cano:

Là deposizione nella bara della salma del Re ha avuto luogo sta-

gnate al Principe Alberto.
Jl -barone Gofunet à nominato esecutore testamentario.
Il nuovo Re.assumera il nome di Alberto I.

Il Duca d'Orléans, proveniente da Londra,·ë giunto a Bruxelles
ed ha -fatto visita al Principe Alberto ed alla Contessa.di Fiandra. Y
Il pittore Leompoels è stato incaricato di eseguire il ritratto del

Re Leopoldo.
Tutte le Corti di Europa hanno preso il lutto.
La spagnuola lo preso per 11 giorni e per altri 12 pres il mozr,o

lutto
La Corto inglese preso il lutto per 12 giorni.
Tutti i Sovrani d'Europa inviano rappresentanti ai funerali.
I giornali francesi commentando la morte del Re Leopoldo, sono

unanimi nel ritenere che il suo Regno fu vantaggioso per 11 Belgió
Ricordano l'amicizia che il defunto ebbe per la Francia, rile'Vana'la
prosperità in cui lascia il suo paese e dicono che la storia rondera
omaggio alle sue vedute ed al suo genio creatore, che si. afferma-
rono nell'impresa del Congo.
I giornali inglesi commentano la morte di Re Leopoldo.-La mag-

gior parte fanno riserve sul modo col quale egli ha amministrato il
Congo, ma rendono giustizia alle suo alte qualitå politiche.
Il cardinale arcivescovo di Malines, Primate del Belgio, ha diretto

una lettera al clero belga, con la quale prescrive che funzioni fu-
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nobid in suffragio dell'anima del Re Leopoldo vengano celebrate in
tutte le chièse dël regno. 11 cardinale inoltre - ha ordinato che le

.

t'Ãriþife s änûrb Øinorto è intti i"sacerdoti celebrino niesse in

suffragio del defunto.
Continuano attivamente al palazzo della Camera i preparativi per

la prestazione del giuramento da parte del nuovo Ro.

E pure attivamente continuarono i preparativi per i funerali.
Iermattina il pubblico è stato ammesso a visitare il feretro del Re,
collocato nella Camera ardente nel palazzo Reale di Bruxelles.
Era stato organizzato un rigoroso servizio d'ordine.
Lo sfilamento cominciò, alle ore 11, e non terminerå che nel po-

meriggio.
Sulla corona inviata dalla principessa Luisa sonp scritte le se-

guenti parole: à Supžemo omaggio -- Luisa Maria ».

Dinanzi alla bara si trovava la bandiera nazionale volata a lutto.
Due suore pregavano presso la bara.

La salma era vogliata.da ufficiali superiori in grandotenutacolla
bandiera del lorp reggirgenti.
La folla enorme si addensava nelle vie che conducono al Palazzo

Reale.

Giunsero qumerose corone.
La manifqatazioni di pondoglianza si moltiplicano. Il principo Al-

berto ha ricevuto il bongomastro di Bruxelles che gli ha presentato
un.indirizzo che attesta i sentimenti di devozione della popolazione
della capitale por il principe, il cui avvento al trono è stato salu-

tato da uno slancio unanime di simpatia e di affetto.

11 princi e ha risposio esprimondo la sua affezione per la capi-
tale, promettendo di interessarsi alla prosperità di Bruxelles e rin-

átåsliiiiilo pet i sentimenti manifestatigli dalla popolazione.

chine, 2 per lo locomotivo, ecc., cotone greggio 19.6, veicoli da
ferrovia 11, lavori di ferro e di acciaio 10, solfato di ranle 8.8, ba;
stimenti 8.4, ralhe in palií 'E2, nitrato dí sodio greggio 4.T, Iardo 4.2,
rotaie e traversine di ferro per ferrovie 3.3, legumi secchd 3, appa-
recchi per riscaldare 2.8, fosfati minerali 2.8, concimi chimici o
scorio Thomas 2.7.

Le esportazioni ascesero al valore di un miliardo 664 2nilioni con
un aumento di 75 milioni rispetto al corrispondente periodo
del 1908.

Segnarono aumenti all'esportazione la seta tratta greggia por 39.5
milioni, di cui 38 per la seta torta, le frutta fresche 27 milioni, dicui 22.7 per mele e pere, i tessuti di colone 23, la canapa greggla14, le pelli crude 7.3, i vini e il vermouth 7, i filati di cotone 5, glistrumenti scientifici 4.2, i legumi secchi 3.2, 16 radiche 'per spazzolo 3,le treccie di scorza, di sparto, ecc. per cappelli 3, la conserva di po-midori 2.8, le pneumaticho per ruote da vetturo 2·7, il fleno 2.2.

.

Figurano invece in diminuzione all'esportazione l'olio di oliva por29.6 milioni, le frutta secche 12.5 (le sole mandorle segnarono una,
diminuzione di 13.6 milioni, in parte compensata da ma.ggiore esporetazione di altre frutta secche) uova di pollame 11.2, citrato di calcio
7.4, vetture automobili 5.0, prodotti vegetali non nominati 3.2, col-lame 3, tessuti e altri manufatti di seta 2.4, seme di bachi da seta
2.3, cappelli 2.2 (i cappelli di paglia furono esportati in meno por2.4 milioni, valore questo compensato in Parte da maggiore espor..tazione di altri cappelli), uva fresche 2.

CRONACA ARTISTICA

AUGUSTEUM.
boan elo àÊ11e lämpodúzioni e delle. esportazioni

L'Ufficio trattati e legislazione doganale comunica i valori delle

importazioni e delle esportazioni avvenute da gennaio a tutto no-
vembre dell'anno in corso.

Le importazioni furono valutate due miliardi 770 milioni e pre-
sentano un aumento di 142 milioni rispetto al corrispondente pe-
riodo del 1908.
I principali prodotti che concorsero a formare il detto valore sono

indicati qui di seguito per ordine d'importanza: grano ed altri ce-

reali 319 milioni di cui 265.4 il solo grano, carbon fossile 242.7, co-
tono greggio 229, caldaie, macchine e loro parti 165 milioni, di cui
22.7 le macchine per la filatura, 18.7 lo macchine agrarie, 14.4 le

ginamo, 13.3 le locomotive, ecc. o 29 milioni lo parti di macchine;
legname 133.6, seta tratta greggia 99.7, di. cui 89.7 quella semplice,
comprendente l'asiatica por 32.7 inilioni, lane o pelo 84.3, rottami
di ferro o ghisa in pani 55.8, di cui 31 i rottami e 21.7 la ghisa,
ozzoli 53.$, peili crude 48.7, di cuí 40.5 le pelli di buoi e vacche,
merluzzo 46.8, cavalli 38, semi 35.2, di cui 14 il seme di lino e 11 i

soni di sesamo e arachide, oli minerali 28, colori e vernici 27, ta-
bacco ni fobrlie 25, grassi 23, olio di cotone 22.2, rame in pani 22,
cafrà 21.7, fosfati minerali 21.4, pasta di legno 17, madreperla greg-
a 14.7, goinma elastica greggia 14, iuta greggia 13, veicoli terro-

Vlari 12, nitrato di sodio greggio 10.
È stata in aumento rispetto al periodo da gennaio a tutto no-

vembre del 1908, la importazione dei seguenti prodotti: grano per
111.6 milioni, carbon fossile 25.5, legname da costruzione 20.5, olio
di cotone 16.5, granturco giallo 14.3, bozzoli 13.8, tessuti ed altri

manufatti di seta 7.8, rottami di ferro 7.7, pneumatiche per ruote
da vetture 5.7, semi 5 3, lane sudicie o lavate 4.2, cavalli 4, so-

gala 4.
Fu invece in diminuzione l'importazione di queste altre merci:

caldaie, macchine o loro parti per 62.2 milioni, di cui 14 per le mac-
chine da tessere, 13.2 per quelle da filare, 12.5 per le parti di mac-

Per aderire alle domande di moltissimi che non avevano' potuto trovar posto per assistere ai concerti domenio'ali diretti dal-l'illustre maestro Michael Balling, la presidenza d611a Regia a,ccademia di Santa Cecilia, con lodevole intendimento, ottenne dalBalling che avesse diretto due concerti orchestr ali serali. Essi eb-bero luogo martedl e venerdl sera innanzi ad un pubblico numerosoche riempiva l'ampio anfiteatro. Si ripetetter o uno dei concerti delFestival Beethoven, con la esecuzione <1elle, ya e della 5a giaçag¡g, equello Wagneriano.
Di entrambi tali concerti giudleamino nella loro prima audirzione, come narrammo dei grandissi mi loro successi dovuti allabe11ezza e grandiosità dello compos* oni dei due grandi colossi del-l'arte ed all'interpretazione lora data dal Balling, col concorsodi una perfetta esecuzione d4 'pa,rto dei valenti professori del-l'orchestra.
Lo strepitoso successo dei passatž concerti ha dovuto nuocere aquello di ieri, diretto dal inaestro Amilcare zanella, direttore delliceo musicale Rossini di Pesaro. Lo Zanella è certo un Valentis-simo compositore ed otiimo dirigente, tuttavia il suo nome non ópopolare ancora nellr. gran massa del pubblico, e le sue composizioniorchestrali, conoselute dai cultori dell'arte, sono sconosciute ai ipiù,Questa ignorunza fece sì che ieri l'anfiteatro non era pieno comoci siamo orantai'abituati a vederlo o mancava gran parte del omasueto uditorio fine ed .elegante.
Il concerto ebbe principio con l'ouverture dell'opera Medea, ylel.celebre Luigi Cherubini, opera rappresentata la prima volta a 'pórigi nel 1797. Essa venne molto gustata ed applaudita, sebbene nonsia una delle migliori composizioni del rinomato maestro Soren tino.Soguirono due composizioni orchestrali dello stesso Zanella; la T primaVita, poema sinfonico in quattro episodi - Yita nelfaria, 9V Mac-qua, nella terra e nell'universo (con coro). Concezione vpg potente che fu applaudita, ma non venne abbastanza com'pre sa daÏpubblico; la seconda Suite ebhe maggior successo, special.met 1to noitempi Umoresca, funeralia e fes!« campestre,molto in.toret isanti o
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tali da dimostrare tutta la valentla el il sentimento grtistico del-
J'egregio, giovane autore.
Chíusdil non lurigo. concerto quel .gioiello musicale che A.la sin-

fonia dell'oaera Semiramide di Rossini che þen di,r,etta ed eseguita
provocó infme clgmorosi ed insistenti applausi al direttore Zanella
ed ai professori esecutori.
Doinenica 25 diceighre alle ore 16, vi sarà concerto gehestrale

diretto da Luigi Mancinelli.

NOTI25I¯Ei V.A.I EU

ITALIA.
69. E. Gy11tti. - Iermattina, alle 9, S. E. Giolitti è partito

colla sua sigpora per Cavour a passarvi il periodo delle feste nella
quiete delle .pareti domestiche e della campagna.
Nonostante l'ora della partenza fosse appena conosciuta dai fa-

migliari, si trovavano alla stazione numerosissimi amici ed estima-
tori di S. E.

Notavansi tutti gli ex-ministri o sottosegretari di Stato del prece-
dente Mingtero, molti senatori e deputati, i componentiil personale
dal precedente gabinetto della presidenza del Consiglio e del Mini-
stero dell'interno, il comm. Bianchi, direttore genetale de11e ferro-
Via dello Stato, o parecchie altre cospicue personalità.
S. E. Giolitti, commosso dalla spontanea e gentile dimostrazione

di reverante affetto, strinse a tutti la mano ricambiando saluti ed
auguri, che tutti i presenti gli rianovarono con viva affezione al
momento in cui il treno si moveva.

In Can2xxiclog11o. - Il Consiglio comunale di Roma è
convocato per questa sera in seduta pubblica, alle ore 21.

Per l'Engsomizione c11 Torino nel 1911. -

A B3rlino si ò costituito il Comitato tedesco per la Esposizione in-
ternazionale di Torino del 1911, il quale agisce di coneerto col Go-
Verno Imperiale.
Erano presenti i Commissari e le autorità interessato dell'Impero

e dello Stato Prussiano, sotto la presidenza del signor Goldberger,
presidente della Commissione permanente dell'Esposizione per l'in-
dustria tedesca.

.
II Comitato, che é composto ,

di 115 eminenti rappresentanti di
tutti i rami dell'industria, ha il compito di raccogliere- in gruppi
gli ospositorí e-di preparare una sezione tedesca degna del prosti-
gio internazionale che gode l'industria germanica.
I membri della direzione della Commissione permanente dell'Espo-

sizione per l'industria tedesca, signóri Busley e Ravene costitui-
scono insieme col consolo di Germania a Torino Kuelmer la presi-
denza del Comitato.
Il sig. Busley fungo de commissario generale della sezione te-

desca.

Istituto internazionate c11 aggrlpo1tu-
e. -- L'assemblea generali dèll'Istituto internazionklàja chiuso
i suoidayori.
Nelliadunanza di stamane l'assem&ea ha rillreso l'$pame, della

quistione dei.rapporti dell'Istituì cÛl fede'rizio'ni'ig,ternazionali
e aiionali dello cooperativo ágrariÃ. Le c6ûž1É ÍÑnÏ ii'es's dall'àý-
posita CommÏssione sono state approŸätâ'ill'ärlinimitå;'pr vie al-

quno)dichiarazioni della delegazi'dab dogli Stafi Uniti d'4merica.
Sono poi approvati, dopo breve "discussione, i rapporti delle ri-
éitiva Commissioni sulla questione dei rgpporti dell' Istituto coi

Congressi internazionali (in merito alla quale alcune dichiarazioni

sono state fatto dalle delegazioni di Germania, Austria, Italia ed

Unglieria) e sull'altra dei rapporti dell'Istituto colli ufflci interna-
zionali di bibliografia scientifica.

Infine l'assemblea ha discusso ed approvato il bilancio consuntivo
dei(908 la situazione di cassi al 30 novembre100)edibilanei1910

o 1911.

L'adynanza si.ð chiusa con viyigunggissimi app)guei de 'ensem-
blea su\la proposta del primo legato della Orgn Brettggnaa g-
Janda.e.fig.magdggli agtrigelpggsper jgallocgiggggg }a
dell'Istituto dei ritratti ad olio del conte Eugenio Faina .e si-

gnor David Lubin e con un elevato discorso él presidente -

semblea, senatore Bodio.

3Totizie agravie. - II.riepilogo dcIle notizie 4:tarie '

della prima decade di .dicembre reca :
« In generale lo stato delle nostre campagno è soddisfacente.,Il

clima di questa decade, con temperatura relatiYamente mito, ,lla fa-
vorito lo sviluppo dei grani e _quello delle erbe negli orti, nei prati
irrigui e nei pascoli.
« Si desiderano tut‡ayia qua e 14.il freddo ascintto e la Jtey.e. Si

fecero con qualche interruzione i lavori campestri como pptatùµe,
arature, concimazioni.per aupve plantagioni:e sistemazioni dei.ter-
reni. Continua la raccolta delle olive ».

11 Congremmo internazionale (11 u-

aloa. - In questi giorni si ó costituito ed lia iiiiziato i~suo1°1a-
Fori in Roma, nella iede de1PAccadömia di Santa C äilia, if Comi-
tato ordinatore del Congresso internazionale di musica, che š$$å
senza dubbio uno dei più importanti f'ri i inolti chã äi idiftiërinn.o
in Roma nel 1911. Tale Comitato, mentre già si occupa a preIiarare
Pirigente programma di lavoro del Congresso ed a procûrai'iië Ía
non facile organizzazzione, ha pure stabilito le basi dei'giàridi festeþ
giamenti musícali che lo áceompagneranno, ed ha délihäfatò "ähe
in quell'occasione debba inaugufaisi iû Rorila un niõIiuinontý a
Giilseppe Ve'rdi.

Ne119 riv14te. -- Sempre più interessanti.si.snecedono i
numeri della pregiata pubblicazione: La fotografiaartistiâa, di Tö-
rino. In quello per il mese decorso, oltre all'accurato testo, por-
tante intercalate bellissime fototipie, vi sono ,dge splendide ,tavole
che da sð stésse costituiscono uria preziásità dell'arte.
Nel testo si contengono variãtí articoli tecnici non privi di valore

letterario, che completano l'elegante puntata della simpatida ed
utile rivista.

þgylygnto gggggge. 11 16 gor-
ypnge, a Geppva rono caricafi I carr1,)1 cui )78 di car-
bone pel commercio e 5fper Ì Ainmiliistfadione Jegreyiari4 a

Vçµpzia jl4 di cui 110 di ,carboge gel cpmmegeio e 73 r i' n-
Iginistraaioge.feri'oviaria; a Savona i cui 5 d rþone pel
cpmmercio e 42 per l'Amminístpazigne feXroviaria; a Iivo.rpo 8
di cui 58 di carþone pel commercÏ e 57 per l'Aminizigramoge
ferroviaria e a Spezia 106.di egi 68 di carbene gel commercio e 18

per l'Amministrazioge ferroviatja.
11 17 corr. a Genova, furono cgricati 1227 cprri, di cui483 di carboge

pel commercio e 111 per l'Amminntrazione ferroviaría (afenëzg408,
di cui 119 di carbone pel commercio e 78 per l'AinministÑË¾¶fer-
roykria; a Savona 291, di cui 187 di carbono gel GorËmŠtËÌ'6" e 5
per l'Amministrazione ferroviaria ; a Livorno 184, di cui 34 di car-
bone pel commercio e 50 per l'Ammingtrazione geri'ogariä; è a
Spezia 84, di cui 52 di carbope pel commercio è 20 per l'Am-
nymstrazione ferroviaria.

Mariny anexcept11e. -- L'Indiana, Àeg Ig‡çydsita-
liano, ha proseguito da Las Palmas per Genova. - L'Ame ¢,agdelja
Veloce, ha transitato ,da Punta Europa diretto. in Italia. - Il glo-
rida, del Lloyd italiano, è giunto a Buenos Aires. - Il Rayçnna,
della Società Italia, ó pure giunto a Buenos Aires.

ESTERO.

Il raccolto v1nicolo in Francia nel
1909. - Il Giornale officiale ha pubblicato il 15 corrente, i
risultati della dichiarazione del ricolto dei vini pel 1909 nei 26 di-
partiinenti viticoli più importanti di Francia e dell'Ageria.
Infatti, si conosee che por evitare la frode questa dichiaraziogo
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di- ricolto si ò rep¡¾ .ogljgatoria ,
con la legge del 1907. Il totale

ascende a 61 310,000 citolitri: i -ricolti dei dipartimenti non com-
presi nel prospetto non sðuo stati ancora ofIlcialmente registrati;
quÏšffdþ¶fš§§°hŒ¾iltÇffello scorso anno, un po' meno di 2,000,000
di ettolitri e, quelli di questo anno saranno probabilmente in-

feriori.
11 ricolto dei vini pel 1909 accuserebbe dunque per la Francia e

per l'Algeria un totale di 63,000,000 ettolitri in cifra totonda; nel
1907, la dichiarazione che era in uso per la prima volta, aveva ac-
cusato 66,070,273 ettolitri, ció -che, con l'Algeria, portava questa
cifra a 74,000,030 circa.; nell'anno scorso, la dichiarazione di ricolto

per la Francia dava 60,120,903 ettolitri e con l'Algeria 68,000,000.
Vi sarebbe

. dunque, in quest'anno, una diminuzi one di 5,000,000
di ettoljtrisegca nella produzione.

g pomrn,erogo entero cle1 Giappone. --
Secondo un dispaccio ufliciale da Tokio le esportazioní duranto la

priina decado dell'esercizio hanno superato le importazioni di
3,000,000 di.yens. Vi è, dal principio dell'anno finanziario, una ec-

cedenza di undici milioni di yens por le esportazioni.
Le entrate delle feriovie del sud della.Mancitiria peril primo se-

mostre dell'anno, cioè dal 1° aprile al 30 settembre, sono state di

1,600,000 yens, con un aumento di 9t0,000 yens sul periodo corri-

spondente dell'anno precedente.

T.ELEŒ¾A2 lVÏI

(Agenzia Stefant>

PIETROBURGO, 18. - La Commissione del bilancio ha approvato
all'unanimith, in.seduta segreta, i crediti necessari per la riorga-
nizpazione 4ell'esercito.
MANAGUA,,18. - Il presidente del Nicaragua, generale Zelaya,

ha telegrafato alspresidente degli Stati Uniti, Taft, annunziandogli
di essersi (limesso, affinchò il Nicaragua possa mantenero buone re-
lAzioni cogli Stati Uniti.
' WASHINGTON, 18. -L'inegociatore 11effalo ha ricevuto ordine
di partire por Corinto.
PJETRORURGO, 18. - Durante la seduta delle Duma, Roditscheff,

costituzionalc democratico, ha svolto un'interrogazione circa l'uso
delle linguo locali nelle Corti e nei tribunali locali ed ha dichia-
rato. che la goppressione dei diritti elettorali conferiti ai polacchi
dalla logge fondamentale è illegale.
Questo parole hannos sollevato un enorme tumulto da parte dei

deputati di Dostra e dei nazionalisti. Essi battevano i banchi ed, al-
cuni cqst fprtemente che varie tavole furono ridotte in pezzi.
Il presidente ha abbandonato la sala o la seduta ò stata so-

spisa.
MADRID, 18. - Il Consiglio, dei ministri ha deciso di non convo-

care la. Caglera e di prorogare per il 1910 il bilancio dcIl'esercizio
in corso.

Il Consiglio iha pure .deciso che l'esposizione di Valencia abbia un
carattere internazionale.
BRUXELMS, 18. - La conferenza internazionale per 11 commer-

cio dello apmi in Africa si o gggiornata al 27 cari'ente in segno di

yto per la piorte del. Re.

40STANTIN POLI, 18. - (Camera dei deputati). - Si discuto
gn'interpeganza sui motivi della mancata applicazione della legge
sull'alcool, per la quale i Governi esteri sqllevarono .recrimina-
zloni.

Sotto la condizione che il ministro presenti al più presto possibile
una nuova legge, si prende atto della dicliiarazione del ministro
delle finanze che 1 applicazione della legge avrebbe provocatomisure
di ritoysione.

11 ministro, degli esteri respinge varie, allusioni fatte da alcuni de-
pµ¾ati plicy potenge.

VIENNA, p. - Cyµ¢>;g, dgi ,dqputafi.ggrytinpazione). - Si di-
scytpno Je.mozioni-di urgenza relativo Ingiforpladelregolamento
della Camera.
Il presidente del Consiglio, Bienerth, esprime la sua soddisfazione

che questa riforma necessaria sia dovuta all'iniziativa della Camera.
Esprime la speranza che la riforma aprirà un periodo di lavoro fe-
condo e prospero (Applausi).
Gli oratori tedeschi e specialmente i radicali si diclyarano pon-

trari alla procedura d'introdurre la riforma llel regg,1pnento.della
Camera mediante mozioni d'urgenza, e sostengopo che lo scopo a
cui mira tale procedura è un nuovo attacco della maggioranza slava
contro i todeschi.

- Conci dichiara che - gli italiani hanno interesse all'esistenza del
arlampgtp.. e¢ al aggiopimqpto 4eller.condizionizeostituzionsli, o
voteranno a favore della rifornia, espergado .che non, dovranno _do-
lorsi di questo voto. Essi sperano anzi che sotto il nuovo regime
sarà possibile di riparare i torti loro fatti nella questione dell'uni-
versità italiana.
I rutoni protestano contro la riforma del regola.mento della Ca-

mera che dicono diretta contro i partiti più deboli.
Gli oratori di altri partiti più importanti parlano invece a favore

dell'urgenza. La Camera quindi approva per appello nominale don
315 voti contro 91 l'urgenza (Ýivi applausi - Proteste).
Si approva in tutte le letture il progetto di legge che modifica 11

regolamento della Camera.
Il presidente della Camera rimane così autorizzato ad escludpre

da una a tre sedute il deputato che si renda colpevole di grave of-
fesa verso il presidente o di disobbedienza ai suoi ordinj.
Contro l'esclusione inflitta dal presidente, il deputaté colpito po-

trå appellarsi alla Camera.
Le modificazioni al regolamento approvate resteranno in vigoro

un anno.

La seduta ò tolta dopo che era durata 86 ore di seguito.
VIENNA, 18. - In seguito all'arcGWo raggiunto fra i capi dei

grandi partiti sulla discussione,irimediata delle mozioni d'urgenza
relativo alla riforma del regoimento della Camera, e ciò allo scopo
di evitare un'interruzione dei lavori parlamentari, i deputati czechi
agrari hanno ritirat0 'a loro mozione d'urgenza per dare la prece-
denza a quella 97r la riforma del regolamento.
La discussie ne di queste mozioni à cominciata alle ore una del

pomerigý o.
Ladeduta della Camera, cominciata mercoledl alle undici del mat-

tiLo, continua.
BUDAPEST, 18. - Camera, dei deputati. - La Camera delibera

di incaricare il presidente di esprimere -le condoglianze della rap-
presentanza.nazionale per la morte del Re•dei belgf.
Prima-di passare all'ordine del giorno venti.deputati propongono

che la Camera si riunisca in seduta segreta.
Il presidente interrompe la seduta pubblica el apro la seduta(sa-

greta.
Teleki deplora che il partito di Justh non sia stato preso in con-

siderazione, nelle candidature in occasione delle elezionisupplemen-
tari dello Commissioni.
Kossuth dichiara: Attualmente siamo il più grande partito (Ap-

plausi sui banchi del partito di Kossuth).
Kossuth vuole continuare il suo discorso, ma è interrotto dai

membri del partito di Justh i quali fanno grandi ruriori. Scoppiano
violenti attershiLfra i membri del partito di Kössuth e quelli del
partito di Jústh Vari membri del partito di Justh si precipitano
contro i banchi degli avversari. Sembra che si Voglia venire alle
mam.

La seduta è sospesa.
BUCAREST, 18. -- Camera dei deputati. - Si approva con -101

voti contro uno Findirizzo di risposta al discorso del trono.
CANNES, 18. -. Il grpuduca Michele di Russia,, che dimorava a

Cannes, nella villa Allerton, ð.morto questa sera alle 9.
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Il generale Paranoff, i capitani Drake e Frido, il dott. Zander od
il maggiore Zoneff si trovavano nella villa Allerton al momento del

decesso. Essi telegrafarono la tristo notizia alla Corte russa ed ai
granduchi.
Un servizio religioso a stato .celebrato nella chiesa russa sotto la

direzione delParciprete ostrumoir.
Non si sa ancora nulla circa i funerali.
Il granduca era pro-zio dello Czar.

PARIGI, 18. - ßenato. - Continua la discussione del progetto
sulle pensioni operale.
Si discutono gli articoli riguai'danti il metodo di riscossione dei

versamenti degli operai.
. LISBONA, 19. -- Re Manoel ha accettato le dimissioni del Gabi-

netto. Egli consulterk oggi i presidenti delle due camere.

ATENE, 19. - Avendo 11 ministro delle finanze posto la quéstione
df:fidneia circa il progetto per la soprattassa sugli- alcool, la Ca-

mera ha approvato in prima lettura il progetto stesso, con 70 voti
contro 24.
BELGRADO, 19. - La Scupstina ha approvato, con 104 voti

contro 29, in prima lettura, il progetto di prestito.
VIENNA, 19. - 11 Neues Wiener Tageblatt dico che le dichiara-

zioni del presidente del Consiglio italiano on. Sonnino sulla politica
estera debbono essere accolte come un'eminente manifestazione pa-
cifica. L'assicurazione che l'indirizzo della politica estera dell' Italia

deve rimanere immutato dimostra che gli uomini di Statd compe-
tenti d'Italia apprezzano pienamente l'alto valoro della Triplice per
TItalia e per la pace europea.
La Neue Freie Presse dice che l'on. Sonnino tenne evidente-

mento a far risaltare la fedeltà dell'Italia alla Triplice.
CAIRD, 19. - I funerali del generale Edhem Pascia hanno avuto

luogo con grando pompa. Il feretro del defunto sarà imbarcato ad
Alessandrim per Costantinopoli.
PIETROIiBRGO, 19. - Iswolski è stato nominato membro del Con-

siglio dell'Intpero, rimanendo tuttavia ministro degli esteri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

19 dicembre 1909,

11 barometro è ridotto allo zero . . . . . . .
04 a mare.

L'altezza della stazione ð di metri . . . . . ,
50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . . .
752.07.

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . .
69.

Vento a mezzodl. . . . . . . . . . . . . . .
SE.

Stato del cielo a mezzodl. . . . . . . . . . . coperto.
massimo 16.2.

Tel.moinetro centigrado . . . . . . . . . . .
. .

mm1mo 12 9.

Pioggia............•.·.... - 1.2.

19 dicembre 1909.

In Europa: pressione massima di 7ô4 sulla Bulgaria, minima di

741 sul Baltico meridionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso fino a 5 mm. sull'Abruzzo :

temperatura aumentata; piogge pressochè generali; neve in Lom-

bardia e Veneto.

Barometro: massimo a 762 sulla Sicilia; 753 sulla Liguria.

Probabilità: venti meridionali moderati o forti sul versante Tir-

renico, moderati altrove; cielo generalmente piovoso al nord e centro,

Yario altrove; Tirreno agitato, altrove mare mosso.

N. B. - Alle ore 14 é stato telegrafato ai somafori dell'alto Tir-

reno di mantenere il cono sud, agli altri di alzarlo.

,BOLLETTINO METEORICO
dell'UfRoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Ropia,« 14 dicembre 1909.

STATO STATO .
TEMPEl.ATURA
precodente

STAZIONI del oielo del mare
Massima afinima

ore 8 ore 8 nelle N ore

Porto Maurizio. , piovoso mosso 10 8 8 8
Genova . . , , , coperto , calmo 9 2 7 3
Spezia . . . . . . coperto mosso 15 2 10 0
Cuneo . . . . . . 1/2 coperto - 3 2 - 1 2
Torino.

. . . . . coperto - 2 9 l 0
Alessandria

. . . piovoso - 2 6 l 8
Novara . . . . . coperto - 3 2 0 3
Domodossola.

. . coperto - 3 0 0 0
Pavia . . . . . . piovoso - 3 0 1 6
Milano

. . . . ,
nebbioso - 3 7 1 6

Como . . . . . , piovoso - 3 3 1 0
Sondrio

. . . . .
nebbioso - 2 0 - 0 3

Bergamo. . . . , coperto - 3 0 - 0 5
Brescia

. . . . . coperto - 2 9 0 0
Cremona.

. . . ,
nebbioso - 2 7 1 3

Mantova.
. . . , piovoso - 5 4 I 0

Verona . . . . , piovoso - 3 4 2 1
Belluno . . . . , coperto - 0 1 - O 8
Udine .. . . . . piovoso - 7 0 1 5
Treviso

. . . , piovoso - 5 7 1 5
Venezia

. . . . . nebbioso calmo 4 5 4 2
Padova . . . . .

nebbioso - 3 8 3 0
Rovigo. . . . , , coperto - 5 0 4 0
Piacenza. . . . .

nebbioso - 2 0 0 8
Parma. . . . . ,

nebbioso - 2 6 1 5
Reggio Emilie. . . piovoso - 3 5 1 9
Modena . . . . . coperto - 3 1 l 9
Ferrara

. . . . . coperto - 3 2 1 3
Bologna . , , , , coperto - 3 7 1 7
Ravenna. . . . ,

nebbioso - 3 6 - 0 2
Forli.

. . . . . . coperto - 3 6 0 8
Pesaro. . . , , , coperto mosso 13 0 4 9
Ancona

. . . . . 3/4 coperto calmo 13 0 6 9
Urbino. . . . . . , coperto - 11 0 6 4
Macerata.

. . . coperto - 11 0 3 0
Ascoli Piceno

, ,
- - - -

Perugia. . . . .
2/4 coperto - 9 6 6 5

Camerino . . . , coperto - 10 2 5 0
Lucca

. . . . .
nebbioso - 12 9 6 1

Pisa.
. . . . . . coperto - 13 4 10 8

L1vorno . . . . , coperto calmo 14 0 11 0
Firenze

. . . . , coperto - 12 8 10 8
Arezzo

, , . . , coperto - 13 0 4 4
Siena .

. . . . , coperto - 1I 2 9 8
Grosseto.

, , , . coperto - 14 0 9 5
Roma .

. . . . , coperto - 14 2 12 9
Teramo . . , , ,

sereno - 15 2 10 0
Chieti . . . . . , coperto - 13 4 5 4
Aquila. . . . . , coperto - 9 6 6 2
Agnone . , , , , coperto - 7 9 5 9
Foggia. . . . . , coperto - 12 0 2 0
Bari.

. . . , , , coperto legg. mosso 12 8 4 0
Lecce .

. . . . .
nebbioso - 14 0 6 9

Caserta
. . . . , 3/4 coperto - 14 6 10 2

Napoli. . . . . , coperto mosso 13 5 9 7
Benevento . . . .

nebbioso - 12 5 E 3
Avellino

. . . . . */4 coperto - 10 8 8 9
Caggiano . . , , coperto - 7 8 6 6
Potenza . . . . , coperto - 8 7 4 3
Cosenza . . . . .

sereno - 13 6 7 0
Tiriolo.

. . . . , coperto - 14 0 5 0
Reggio Calabria .

- - -

Trapani . . . . , coperto calmo 16 2 12 9
Palermo . , , . , coperto calmo 18 8 10 3
Porto Empedocle . 3/4 coperto mosso 15 0 11 8
Caltanissetta . . . coperto - I l 0 6 5
Messina

. . . . coperto legg. mosso 15 0 11 0
Catania . . . . . coperto grosso 15 3 10 7
Siracusa

. , , . , coperto legg. mosso 14 5 8 5
Cagliarl . . . . . coperto calmo 14 9 8 0
Sassari. . . . . . piovoso - 15 1 10 0
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